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VENERDÌ» 11 MARZO 1949 


PER SOFFOCAR E IL DIBATTITO E CREARE IL FAT TO COMPIUTO 

De Gasperi chiede oggi alla Camera 

mano libera per l'ingresso nel Palio dì guerra 

Non già invito a trattare,, ma firma ad un patto già concluso - Incontri di Sforza con 
Einaudi, De Gasperi e Dunn - Una mozione clericale in appoggio alle manovre del governo 



ANNO XXVI (Nuova serie) N. 60 


PARLANO I RESPONSABILI OELL'S SETTEMBRE ] 


IL TRENO DI CASTELLANO 

PER CASO SI FERMO’ A MADRID 

Così comincinri'no le Irottaltivr per l'ar¬ 
mistizio - L’incontro con Sir Samuel Hoare 


e . aulorciaiioiip 


mesi a Washington, a Londra c I a trattare -! Oggi De Gasperi «/a 


a Parigi , dopo aver bussato e ri¬ 
bussato per entrare, sia pure dal¬ 
la porta di servizio, nella rete del 


la mossa -. E aneli,- lo scopo della 
mossa i* evidente. 

Si caule soffocare il dibattito 


L.d situazione ern a questo pun- vo per I rauo rtiiamir» e*/innari nei iz.piu umciuo ui maio t:onere.v«i» nello stesso tempo dello dt concludere; ti parla dei inedest- 

to (mando De Gj.eperi e entrato, stato scritto da Sfor/a a.Tii.sapuu. : ir merito al progettato Patto Atlan- ^. homa (le: p ;l1to Atlantico, vale a mi rhe partono con un treno che 
verso le 20.30 r.eiraula di Mouteri- di tutti : Nl.n.et.*. — tranne nato tao. dive nella prima settimana di aprile. »<*»» *0 se *» fermerò nella ,tu- 

torio 11 Predente ha preso imino* ralmente De Go'witi — sic: jjtor.v, A: «'.ornali $u che 1 hanno a.v^nia* ztone di una cilid dorr bisogna cu- 


ai • \ « ili O I iì • \ I | | * / * O / Qui comttic.n la storci a’efl’nr- 

Non già invito a trattare,, ma firma ad un patto già concluso - Incontri di sforza con -««• 
maudi, De Uaspen e Dunn - Una mozione clericale in appoggio alle manovre del governo ff:” 1 ",?. ”1M1 u ì 

———————--— -—-—- - —— ■— come i mercanti che rotino alle 

, fiere soltanto per •• tastare il mer* 

Dopo avete intrigalo per mesi e che - invito - e . autorizzazione ’.iruvo la •• respon.-.abilità - delia arie- de! se: gennaio con cui Palazzo | v< reo a N\nv York, diretto a Wa- ma d. aiuti militari all Europa ver- voto», eri ai quali toccò l’arretitu- 

mpsi a Washington, a Londra c a trattare*! Oggi De Gasperi ./a s.otie del Patio Chigi chiedeva d: partecipare alle j sfinitimi dove si discuterà con fun- rà sottoposto alPapprovazione del ra di essere arrestati al momento 

a Parigi , dopo aver bussato e ri- la mossa E anche lo scopo dello La situazione era a questo pun- .ratt.V.ive per I Patto Atlantico èi?:<«:i;irì ilei Dipartimento di Stato Coneres.m nello stesso tempo dello di concludere; ti parla dei medeti- 

hussato per entrare, sia pure dal- mossa e evidente. to quando De (lasperi e entrato, stato scritto da Sfor/a aH'iiiSapun. ! ir merito al progettato Patto Atlan- de Patto Atlantico vale a nìl cfìe partono con un treno che 

la porta di servizio, nella rete del Si vuole soffocare il dibattito verso le 20.30. nell'aula di Moriteci- (li tutti : M.r.i.-lr. — trarrne riatti [tuo. V ,, ' r 0 tt ; mam di mrile »»<*« ti sq se *1 fermerà nella sta- 

Patto Atlantico, quando il Patto parlamentare annunciato dalla ino- torio 11 Presidente ha prtso imme- rn! mento De Gysinrì — ne: giurivi A: gorniriidi che Khanno assodi a- ' ..... ' zinne rii «no critd dorè bisogna co* 

è ormai definito in tutte le sue zinne Menni. Con un colpo rii mng- ti latamente la parola e ha prontin- :n cu* se ru- stava a casa con la : to ioti appena disceso riaH'apparec- “ * minviare a trattare eri ai quali toc- 

clausole ed egli ha pia detto si n morati za si vuole creare ri fatto c.ntc. questo frasi; scusa rieM'influcn/.a v s. sottraeva‘vivo. Rtis.nusscn ha detto che ha! jj TRATTATO AUSTRIACO cò l'altro ventura di trovar» un In¬ 
tuito, De Gasperi fa oggi la con 1- compiuto. -Mi permetto di preannunciarc: alla richièsta de: Ministri di essere : varie onostioni da discutere con --- terpreie per caso; ti parla di altri 

media dell’- invito ricevuto ». A Di Gasperi dimentica che alla elio m relazione al Consiglio dei M.- messi al corrente della situazioni |Achcsoti o che attraverso preso di r - ’ . I 1 ' I plenipotenziari — per di più bai- 

tarda ora ieri ha annunciato alta Camera non siedono soltanto i nòstri convocato per domattina mi internazionale. Urr.tatto con lun/ionari americani ilITllìOr CllIC'ClP bugienti »-- mandati a cercar noti- 

C 'rimerà dichiarazioni sulla poh suoi amici r satelliti: dimentica prepongo rii fare domimi nel po- -* I in mento al Patto Atlantico, egli. . .. . zie dei primi non già per conto 

fica estera. Oggi si presenterà n (- he alla Camera sta im'Oppoii- iv.i riqgin nelle dichiarazioni sulla 11 m 1 • .. • .1 . , 'cercherà rii ottenere ampie infor-J « ]MÌ(*P 1 111 1110(11111 lì » dello stesso Governo ma d Gene- 

Alontecitorio e nnnunccrà di aver tu. ne, la quale parla a nome di politica est,.va. Preannuncio questa ■' \ >111)1 HOl IO 11IJJIOS1 1 irm/.ioni sull'alleanza. ; . — , — - . r(1 li r ) lc a jj e trattative non voleva- 

ricenitn dagli « olio » rinnito a otto rnilioni di italiani r dt tanti mia dichiarazione perchè essa uro- n 11 1 In tal modo — ha aggiunto —- egli I 1.0NDKA. 10 — 1’. ministro rtejt'.i no rimanere estranei, come accade 

partecipare alle ‘trattative* si il altri ancora, ingannati è vero il codierà certamente un dibattilo il H|)|)r<IVH il 1 iltlO 'sarà in erario rii documentare efd-j r<u>ri auMrlai . 0 ornher ha anmin- P*’r la vendita di un fabbricato in 

Patto. IS di aprile, ma che oggi respiri- piale, se «li interessati non jran- - cacemonfe il suo governo, il quale.! Conferenza ri/, Sostltut! condominio; ti parla di risate in 

Si sa gin che si alzerà un de- pori 0 con orrore il ritorno alle no obiezioni potrà assorbire le in- I ONDiTA. 10. — Si apprendi eh» n .-uà volta, avrà una qualche base j . " .. faccia del generale Eitrnhower per 

mornsttana qualunque, il quale avventure mtlnnri di infausta terpellanze già presentato in me- q (jahmetto Britann co ha appro-‘ sulla quale rondare la proposta per i {)er trattato ni jiare mistriaco ot , ult rltfyotta a n a richiesta di met- 

proporrà di dire di si e di con memoria. L adesione òri nostro rito ... V; ,t»i cojgi uJlicialment» i! testo del I l\iri<.sione ria presentarsi al Parla- ì»v*r ricevuto oggi dal -no Or,verno {( , Tp n Rp )n co1l( jizioni di poter 

cedere mano libera al governo. 'naso al Patto Atlantico — per v* probabile che ne Gasperi ri- Patto Atlantico. 'mento rii Copenaghen. lisiniziom precise di chiedere una fuggire in f/onpo e «i parla di Mi- 

Per apprezzarp in pieno qnc- dirla con una frase scarna dt noia l 0 s, le riichiarazioni a palazzo 11 Ministm dogi: Esteri riancse. ; Un portav ice de! Dipartimento di ! pace Immediata, che metta fine *'• uistri che raccomandavano Li sbar- 

rta commedia, tutta da ridere se » emù significa. Madama e clic quindi la seduta ven- Gustav Basino scen. è giunto ocg' mi stato ha dichiarato che il program- 1 regime di orcnpazlotie. co in un punto piuttosto che in un 

non investisse le sorti del po- I) confessione (Ielle nostre basi ga sospesa per qualche ola o nddi- 


clnuso'e cd egli ha pia detto si n giaranza 
tutto. De Gasperi fa oggi la coni- compiuto, 

media dell'- invito ricevuto ». A Di Ga: 

tarda ora ieri ha annunciato alta Camera 
Camera dichiarazioni sulla poh suoi ami 

tivù estera. Oggi si presenterà a che alla 
Montecitorio c nnnunccrà di aver - '(.ne. In 
rircriiTo dagli • otto » riunito n . °tto mi li< 

partecipare alle » trattative » stri altri atte 

Patto. 18 di apr 

Si sa già che si alzerà un de- porlo con 

mornst nino qualunque, il quale avventuri 

proporrà (li dire (Ir si e di cor- memoria, 

cedere mano libera al governo. Paese al 

Per apprezzare in pieno qnc- ■ dirla eoi 

sto e nm media, tutta da ridere se Senni — 


otto milioni di italiani e di fanti 


altri ancora, ingannati è vero il vogherà cortamente un dibattito il 
1S di aprile, ma che oggi respin- qi ale. se gl; interessati non avan¬ 
zano con orrore il ritorno alle no obiezioni, potrà assorbire le in- 
avventure mimnri di infausta terpellanzr già presentate in me 
memoria. L’adesione del nostro rito ... 

Pne.se al Parto Atlantico - per v* probabile clic De Gasperi ri- 
(urta con «canta dì nota lo sue dichiarazioni a palazzo 

Aenil! — significa: Madama e olir nuinrii la seduta ven- 


__ zinne ai una citta dove bisogna co¬ 
minciare a tratture ed ai quali toc- 
li. TRATTATO AUSTRIACO cò l’altra ventura di trovar» un in- 
- - ferprefe per caso; ti parla di altri 

r: rullar rlli«vip Jrierupoteiuiari — p»r di più bat- 

v 11 imi 1 vintili bugienti •— mandati a cercar noti- 

• 1* 1 sic dei primi non già per confo 

// JMÌC'O 1 111 1110(1 111 1 lì » dello stesso Governo ma d Gene- | 
■ — 1 - - ■ rali che alle trattative non voleva -1 

LONDRA. 10 — P. ministro deg'.t ito rititonere estranei, come accade 


mitro con Punire preoccupazione 
« strategica •• dei proprio ta!rcitc.g- 
igio; parla di navi alleate pronte 
allo sbarco che furono scambiate 
per barche da pesca: si parla ridia 
(fuga del He che per poco tutti at*- 
1 renne in mutande r ricll'r.sszlto cui 
lima nave che quand'ebbe complc- 
Itnfo ,'! carico di soeram. il> nrn ; - 
tstn r di Generali se tre fiartì ia 
l.scianrione una parte in barchetta 
ilici porto di Pescara ad agitare faz¬ 
zoletti r ad implorare qualche im- 
latito dt ritardo; qui si documenta, 
I infine. In vergogna, fa colpa r il ri- 


t tìwLà 







von inres’isse le sorti del po- l) confessione delle nostre basi ga sospesa per qualche ora o addi- 

polo italiano. basterà notare: aeree navali militari agli aiiglo■ rittnrn rinviata a sabato. Comttn- 

lì che il governo italiano tratta americani; 2) passaggio del no- f !<i e De Gasperi ha convocato il 

da mes, c mesi roti Washington Jtro PSI , ri . lt0 sot(o , r ‘ CO mnndo mi- = l 'dpr><' parlamentare riejnocris'tana 

del Parla,nm. o rinìmno'’ eTo f lita ™ (ìr,l<> St “ u > Mflf igiore di P^r le otto c mezza rii questa inai- 

un / finn intuito itnnnno r <on- H tina a Montecitorio per concordare 

irò gli impegni presi il 4 direni- Lo,trame Bleau; 3) stato d: guer- l)n piano battaglia. Si presume 
L rc e minorati dn giorni tti sede ra ore $i ppri/ìr/a n ocntno o iti <*he i deputati clericali prc^cntp- 
di commissione degli Esteri ; Scandinavia o in altro fiunto qual- ranno un ordine del giorno o una 

2) che il governo italiano ha scoti- stasi, anche il più lontano, un fat nu zinne che permetta al governo di 

pmrnto rial sei gennaio di essere lo poh tiro o militare che inetta giungere al voto nelle migliori con¬ 
ammesso nel patto. 1,1 agni modo. fuoco alle polveri. dizioni. 

in oppi caso, prima aurora di Consapevole di queste colise- sti.m-.no oltre «ninno He s 


ammesso nel patto. 1,1 agni modo, 
in ogni caso, prima aurora di 


( (-nascerne le clausole e il testo; gitenze funeste che l'adesione al 
.1) che assai presumibilmente da Patto Atlantico promette all'Ita- 


Wash ingioi! verrà o e venuto. ha. I Opposizione darà battaglia. t c . discuteranno la forma e 1 conto- 

uri od oggi che sia. non già un Coni incera oggi in Parlamento. nL to dcìr’nlervento c^e un lóro rap- 

. ninfo a trattare ma ima co- Continuerà nelle fabbriche, net presentante farà ne! dibattito aperto 

vmmcaztonr che all Italia e con- villaggi, nelle officine, nelle mi- dalle dichiarazion’" d- De Onsyer 

cesso rii opporr» la sua firma a it-crr. negli ufi rei. dove essa ha p. ancora molto incerto l atteggir.- 

1111 patto già conclusa e defluito eoe sé la parte derisiva del po- mPn t 0 -he terranno ; deputai-' rie 1 

nelle sur clausole, nei suoi ini- polo, senza la quale noti *»' prò- pcT.l al momento del voto da'» la 

pegni, nella sua C ortafa. Altro duce né .1 combatte. situazione creatasi in reno af nar- 

- - .. . — ■■ — — — —.— ... - . . - _ {ito dopo le prese rii posizione della 

direzione. Corre voce che nel rii- 


Una glori 

da Palazzo 


ha convocato il ^ a ■■ UBI m ■ ■ 

51 e aperta alia presenza ai 5tann 

un piano di battaglia. Si presume | J| 

che 1 deputati clericali orcsente- — f ' _ _ m 

«Sr2 la sessione del Soviet Supremo deH 9 II.R.S.S. 

Iiontécitor-'rrriepuia't: I »’I iiii rosso del (»<uiei*ii I issi ino, iu‘coni patria to da Molotov - La relazione sul 

no^a forma c ri'comc- bllanoìo: auiiientati ^11 stanziamenti per l'agricoltura © le iniziative sociali 

vento che un loro rap- -----—-—----—-- 

ÌtÌEBiSS- L'adesione degli intellettuali sovietici al Congresso della Pace 

entri* 1 del vofo* da’-a^r» MOSCA. 10. — Alle ore IO. Ku/nct.-ov ha dato Ih parola al ne degl: scrittori sovietici, ha ema-,dubbio che la .vhincciant* maggio- 
■atasi in sono al nar- nella sala di Sant’Anrirea del Ministro dello f inanze che ha nato la seguente dichiarazione; ranz.a dell'umanità vuole la pace e 
rese d- posizione dell» Cremlino, ha avuto inizio la se- !! -'.'lustrato : vari capito'.: de! bi- I popoli del ntonoo sono sem- inlenrie sbarrare la strada alla 
rre voce che nel ri - duta delle sessioni riunite del lancio che prevede uno stanzia- pre più profondamente preoccupa- guerra. 


m 






W-- - 


dizioni. 

Slamane, oltre a) gruppo d.e. s! 
rivi,iranno Montecitorio i deputati 


. r- v-'ZH 






Nelle ultime 24 ore il Governo l'impostazione che il governo in- Dvnn che. sia celi stesso, che De Ga- 
ha preso una serie di gravi deci- tende dare al dibattito. srer: avrebbero avuto piacere di 

sioni e compiuto una serie di Secondo queste notizie il Diparti- partecipare alla cerimonia a Washin- 
mossp por far precijnlare la situa- mento ri: Stato avrebbe inviato nel- cton. T/ambaseiatore ha obiettato 


-“ -- •»•••» .• j; »„ llirtl tlI.M'OIM 11 principio Cll X1SOI- HO l 

Washin- »^^ fl fot e «{"hnan t”dT nif,ca Portando ia cifra a 32 mi- ' p crc . lr divergenze tra ! singoli volo 
gitalo S b,,anC, ° dH ' Mordi: gii stanziamenti per le ini- ^ 


z one politica ut relazione : ,i Pattolla notte tra mercoledì e giovedì una che la presenza dell'uno o dell'altro ,0 j*' lato >» cr , . z.iative sociali c culturali ammon- ^ no, ;./ 0, . io Parme. »,oc- i»n .^riuori sovieuc, appoggiano 

Atlantico c mettere I Parlamento nota a' governo italiano per infor- o d, nessuno dei due dipende da Sono presenti mille e recento t;mo a ll9 mi!ia rdi. 3 miltardl piu ^ h: ,? ,: A. tari I ment r e 


loro discorsi il principio di risol- no unirsi »d opporre la loro decisa 
vere le divergenze tra i singoli volontà di pace od ogni intrigo dei 
Paesi con la forza delle armi. Que- guerrafondai. 

sto non sono semplici parole. BIoc- Gli scrittori sovietici appoggiano 


e* il" Pii c s e' rii ' i roti Te 'il‘fatto wm-* mirio" effe’ -''£Zà7'Trìei,"^. queVlo chedec^eranno gb‘lotto .."e Slegati; nella tribuna del gover- del^ ^o*'‘ ann^* II' *'‘^^enio f "*«'»*'* «*«. agli armamenti, interna^onale d, collegamento degli 
pi ulo prima deirimzio del dibattito firmare il Patto Atlantico alfa pari cioè se faranno firmare il patto dai n ° hanno preso posto il Ministro bilancio copro le spese per la l n T no,t .! Pae -‘' 1 capitai nìl. gli scrii m U liliali pcjr la pac-e e aela Fe- 
grner.iir sulla politica estera che celle altre nazioni-. Le notizie che -api de: rispettivi Governi, o dai degli Esteri Viseinskv ed il Mi- economia nazionale. A loro volta ‘ *J ,n ^°^ ^etarione mond.ale delle donne de- 

•’r; staio fissato — come è noto — pervengono ria Washington solini:- Ministri negli F.sleri. o soltanto riai nistro della Difesa Maresciallo stanziamenti militari che rap- (- . a cu a tendenza progrc P cr .'nnvocar.lone di 

per martedì. Il colpo di scena - nct.ro tutte con particolare ev.qen- lom ambasciatori. Nikolai Dulganin. Sono anche presentano il 19 per cento del bT- nTrsolTe^ mo ZrZ nel prosst- 

o*. enaiiito per tutta la giornata — za che non si tratta dt un - mvrio ad Infine, a proposito delle trattative nell'aula diversi componenti ITT- lancio, sono di 79 miliardi di ru- j. tI ' P „ er ra l n'nnnu ‘del Per la óar.e tra le N’az-'on 1 ’ Per la 

si è avuto a Montecitorio, al termi- inaiare trattative ... ma di una fnr- seeietc condotte rial Governo si è ficio Politico. Mikoian. Voroscilov. bli. con un leggero aumento net fiordo non vogliono' la P guerT- fl e cultura e P la'civiltà Per la pace un 1- 
ne del dibattito sugli statali, quan- mula che r-mette al governo ita- appreso che il famoso memorandum Kaganovich. Malenkov e Beria. rispetti deH'esercizio passato. 7.vc- r , on la nermett’erannoi N^>n vi è versale’» P 

rio De Gasperi ha prcanrmnciato I rnr hr. rfio)iint*atn oli o I n lo anmbn. I 


In molti Paesi capitalisti, gli scrii- intrUelluali per la pace e dola Fe¬ 
tori. gli scienziati e i lavoratori derazione mondiale dell» donne de¬ 
rivila cultura di tendenza progrcs- mocratiche per In convocazione di 
siva tvOno brutalmente perseguitati, un congresso mondiale nel prossj- 
Milioni d: persone sono minacciate mo aprile. 


una sua dichiarazione di politica 
csiera per ri pomeriggio rii oggi. 
La dichiarazione consisterà ndl'an- 
nunr.o che il governo italiano haj 
r.ccvuto l'tnvito a partecipare alle 
trattative per il Patto Atlantico e 
si concluderà con la richiesta d; un 
voto del Parlamento che lo autoriz¬ 
zi a trattare. 

Ecco la cronaca dei fatti. A pri¬ 
ma mattina il Ministro degl; Ester, 
è stato ricevuto dal Presidente del¬ 
la Repubblica, al Quirinale. Sforza 


IA LOTTA DEI LO MAOIM PER I CONTRAITI E PER LA RIFORMA 

Braccianti e salariati agricoli 

iniziano la battaglia per gli aumenti 


rev h.- dichiarato che tale aumen¬ 
to. di circa il 2 per cento, deve es¬ 
sere attribuito all’aumento verifi¬ 
catosi nel costi di produzione del¬ 
l’industria pesante. 

Riferendosi agli stanziamenti! 
Zverev ha dichiarato: * La politi¬ 
ca di pace dell’Unione Sovietica, 
politi*-:! che s-. rifiette in un bilan¬ 
cio militare relativamente mode¬ 
sto. contrasta con Patteggiamento 
aggressivo degl: anglo-americani. : 
cui bilanci per gli armamenti sono 
incomparabilmente più alt! -. Il 


S i* c ompìuU 1 fi no a d** o r a^ d a 1* fiov er n*o Partono Ìp dplpgaZìOlìi f)Pr l’A.ISCmblia modenese dei Comitati per la Terra jministrn delle finanze ha rilevato 
P co.°ii' C (-oìioqu!o'è°statpViramente La Commissione Per rAgricoltura proroga i contratti agrari per il 49- 50jbanno stanziato per la'difesa una 


La mozionr approvata 


informativo ed è quindi presumi- --- - -- cifr l‘, € > ul , n ^ V ? Uc . 1 fiPpOrl0rc a * 

u;i^ a prc<;ìHpntf dellA Rcoub* j (jiiPilcì del 1^38. cioè il 38 p©r rcn* | 

hi ' ‘kkiJ ‘ „ h ‘«inni rt- L’aumento dei salar; per : lavo- zat» dai Sindacati unitari può ps- me», per le disdette a salaria*., fi.v-lto del bilancio totale dello Stato ! 

••dandoti^eventua’mcnté df fkrio rat0r: delVagricoltura è Mato richic- sere così riassunto: si. csolo per giusta causa r rono-l L'e.sposizione del Ministro delle 

pon ri Presidente del Cons ci o sl ° iCri a ^ a Confina dalla Corife- Allo Confida: -•vnuta da commissioni par.tetiche. Finanze è durata un'ora e mezza. ! 

ri , T ' . c, ‘ ' . der’.erra e dalla Federbraccian*.;. 1> fissazione de; seguenti nuovi A? Gnmno: 11 Consiglio dell'Unione e quello! 

« D v!m?S"dov/ r* ilitralfcnuto hl »'.T”.ì!Ì SSfffcSSkl.' «TWSj*MM-rjn LSI.I 1 W ? aS ”S i fCV" 1 *Ci 

a lungo con De Gasner- All usc ; ta "LI- ° . \- *- onn < 3a ve il zona -iz n e. ni zona w lire. ra b, lire «4 w 42 r spettivamente man; m seduta separata per tm-. 

egli dichiarava M fornai isti che abb i a m3: impegno pre- IV zona 38 lire Applicazione della p<>r , , a mo gI:c e : genitori a 1« riiscu^one sul bilancio. ) 

egli oicniaraia a ’ T Riornai isti cnc 50 in; z :nr e trattative per : brac- contingenza e deria scala mobile rauco _ • 

1 ambasciatore a Washtng.on. Tar- C j an {. e , salariati agricoli. come per l'industria. ‘ * | ! 

chiani. aveva trasmesso una nota contemporaneamente, in una lei- 2» orario di lavoro miK.;»» d: r . 2 ‘, fi '” az;pn c e e corresponsione delj . lllo7 ; nn p annrnvatfì i 

del Dipartimento dt Stato con la ,, j-» i_ . — - * *us-.d:o d: disoccupazione, tenenoo *»«« IIIUAHIIM. <tpprA»>mcl 

quale si informa il Governo Italia- e Romagnoli hnnno'Vinnoìa'to la°ri-‘ 3) esecuzione d’ opere d i miglio- f * t&Jt ''* <1**11 sn ìlfoH Sovietici 1 

no che l’invito a partecipare al ~ un mtgLoramento gene- rumenta e trasformazione fondiaria. P^nta.e dalla Confcder.er- «agli SCI IHOI 1 SOMOlICI ; 

patto è imminente. Rispondendo ad , e de ,, a previdcnza ^ assistenza 4) tred.cejima mensilità, ferie ra al relativo disegno d; legge ap- j 

una precisa domanda. Sforza ag- pef . bracciantl «. , „ Iarib . retribuite, fosti-, ita infrasettimanali. provato da! Sfna<o: MOSCA. Ift. - In -gu to ali mi-, 

giunfre\a che “no a quel momcn r ;n particolare di un raddop* indennità d: ^n/:ar«:tà. indennità d- ^ assicurazione invalidata, vec- ziatsva ridi organizzazione interna -1 

l invito non era ancora giunto. p;0 do^li assegni familiari. percorso e d : zone malariche: chrafa. malatt e e infortuni. zionalr degl intelleltuali per 13 , 

Messi iti curiosità da alcuni va- jj delie richieste avan- ài preavviso scritto di quaUro Questa nuova battaglia del prole- -^invocazione ri ; un congresso tr.or- 

fhi accenni fatti da Sforza •«ull’lm- « ,nr» >iu vicilia P er Ia T» acF - un e™ppo ri 

rrvif'-'yrjjS!:- — - — - — - — -sxv." 4 * \ììk, x,*ì»ì ^ «'”•»»- 

da Andreotti. ,1 quale comunicava fi éé T* XX de. Cornila!, per la Terra eoovo- ......... 

che 11 Consìglio dei Ministri era f/ f fffipC O TTClCCfl 1 • s » Modena: «J m Wm* M' 

•tato convocato in seduta straordi- Al A 1 1 llllMv Vii «emblea da chi la lolla generalej B S S fltfl 

naria per le dodici di questa malti- per la Riforma Agraria e per ili ■ ■ A UW M W ^ 

na • che nel pomeriggio De Gasale- V m _ _ I miglioramento del tenore dì vita j 

ri avrebbe fatto qualche comunica- M glg V*1 § & fi T/Y flO f* Q* il P CP delle marne contadine trarrà nuovo - 

•ione alla Camera. 1%A ÀJC» li* ^9 m ^ V ,uncio » nuove forme organizza-) y n poco di stupidità 

Da questo momento ! giornalisti -_ tUr , ^ delegazioni delle provin-t U " P P , . ‘ 

si anno messi tn movimento per ià -ii M rt .Tido: « ir importante soitonr.eare he ; 

raocoghere notizie sui seguenti pun- 4i Molti dei dirigenti italiani furono lasciati alla volta di Modena. i ,, Ca '** romonuti* chM I 

tl che ancora rimanevano incerti: r* .«or..-- , pnjpo^andA romuotsta. cne t ; 

rato nnvito" /n^v^d^PaYaV- ° non v «fS»»«» no rondat.na.r il fa-ci^mo I 

SchiiS - int.KSSrS «r™ 8 ! - l-a proroga <1 un anno '™' ron " i 

assicuravano che la formula sareb- IX)XDR.\. 10 — Il Toner pubbli- blico é stata cosi - grande che c: è ■ • , # • Con tutto ci<> noi trovi»:»» che \ 

be stata quella classica: * invito a ca un lungo articolo del suo cor- dovuta aprire una inchiesta sul «PI POnlriìtll ilgTriri , ; a caVa rìeria Culiur» è un* Inizi*- | 

partecipare alle trattative». rispondente romano «mia rinascita processo-, - j nv* intei:i?erite r. Io dtcìo.-r.i» con j 

2) Dal momento che all'invito V', in Italia Dodo aver Fra lc cal,se risorgere del fa- L* Cormr.Usfor.e Paruri.t-Uarr per) profonde »• . ^rza perche nel c»m- 

«*rà unito il testo del patto, che Pe . TL't -vismo. ri Times ne indica poi una rAgrlcoUum ha deciso Ieri mai Una j P-- dell» ^rghesl* non »t •«»» | 


giungeva che fino a quel momento r ;n p ar t; CO Iare di un raddop- indennità di anzianità, indennità d- - 1 '* assicurazione nvalidta. vec- ziativa dell organizzazione interna-; 
1 invito non era ancora giunto. pio degli assegni familiari. percorso e di zone malariche: ehia a. malatt e e infortuni. z;onalc degl jntellettuali per ls , 

Messi m curiosità da alcuni va- jj delie richiesic avan- ò« preavviso scritto d; quat’ro Questa nuova battagli* del prole- 'invocazione ri: un congresso mon- 

ghi accenni fatti da Sforza •suirim- t»ri»to *»ri».l« « .nr» *iu vizili* P er !a T» acF - un eT»PP° d. 

minenza del dibattito parlamenta- - - . =- =====- SKa£.ÌmV N..U.S s ^ 


OGNI COMPAGNO 

UNA COPIA VENDUTA 

Proponiamo ad ogni compagno 
che non sia impegnato dome¬ 
nica prossima nello strillonaggio 
de c/’ UNITA'*, di acquistare due 
copie del giornale e di venderne 
una a un amico, a un conoscente, 
a un avversario politico. 

Tutti lo possono fare, tutti pos¬ 
sono contribuire in questo modo 
alla diffusione de ri’ UN IT Ai. 


Il “ Timesattacca 
la sentenza Borghese 

“ Molti dei dirigenti italiani turono (aerigli 
r oggi non vogliono condannato il fatcfcmo 


della grande Assemblea Nazionale] 
dei Comitati per la Terra convo¬ 
cata per domenica a Modena: aa- ! 
srmblea da coi la lotta generale! 
per la Riforma Agraria e per il! 
miglioramento del tenore di vita! 
delle masse contadine trarrà nuovo 
slancio » nnove forme organizza-) 
tive. Le delegazioni delle provin-i 
ce più lontane stanno già partendo 1 
alla volta di Modena. j 


IL DITO A E L L’OCCHIO 


Un poco di stupidità 


La proroga d‘un anno 


! « F’ Importante sottolineare 'he ; Qinrrna'r. In terza vagina settima 

; nei:* Cuiiura è «pm-;* , ,. 0 - onna Unierà 1(J folgOTaJlte Tt - 

I dallo prò;»candii romuotsta. che t / 

'■ comunisti si azitar.o di perat-m.en- ! > ria ma. C i un tale scrittore «« 

Te per cercare elementi Indipen- i deliziosi elzeviri che si confessa. 

denti intorno al quali muovono gii | , Senti* il bisogno Hi un poco di 

interessi <j»; Partito j ..mDtdfiÀ » — dice. 

Con tutto ciò noi troviamo che | 

! ia Casa Cella Cultura è una Inizia- j ... unmo d . 


l’jr.Torpjrtlrrerno? Gh diamo un J ha approvato «lì'unaniimtà e In- 
I con «79/10 rotti la pagina del ho I vtato a’ Senato un progetto dt leg¬ 


ge che autorizza > forze aeree ame¬ 
ricane « formare una cortina di 
radar intorno agli Stati Uniti * 
Perché tanta con fusione* Anche 
di que.ste cose e fatto lì Patto 
Atlantico. 

Chfar«gga 


i uva intelligente E Io diciamo con I 
■ 1 profonde «■' »«*«* perché nel cam- , 


Un uomo di scianto * Dopo il dibattito politico che * 

t! Presidente Truman è stata valso a chiartre la porzione del 

la la lauree ad honorem «n partito di fronte *1 problemi dt po- 

umane litio» estera » — scrive r Umanità, 

ira che l’alto riconoscimento Più chiare di così, le posizioni.’ 
mettersi m diretta relazione C’è uno destra, una sinistra, un 

recente epiteto di « figlio centro Poi (fé il centro della de- 
* regalato simpaticamente a stra. la sinistra de! centro, e la 


so imo :1 Times ne ndica poi una rAgrfcobura ha deciso ieri mattinai P-- dei!» t*orghes1* non »t e.» una j conferita la lauree ad honorem W 
os-colo ai ca- -Molti degli armarle- '• Proroga del contratti agra»! per "*ze di rinnovamento, non «i tro- 1 s-.enze umane 

P *. . r,‘, tutta la durata del! anno agricolo 'a 11 bisogno di discutere, dtvu.- Sembra che l’alto riconoscimento 


?»** —* t" - - ’i • -, - - ■ - rdna;n«*iuu »r. 'nit* ai mntfr.issumr 1 ■hg» » «““i" -— | v*» u . v-.-v-- * * * ~ 

la formula * invito a partecipare dice che troppi episodi di questi pero fascisti, ©d quindi non vo- | a.c hanno resplnro !a proporrà del d ir aprile \into riarelligen/a i rì\ p * regalato nmpoticamenta « 
glie trattative? ». Dagli elementi rac- ultim. tempi hanno gettato l'aliar- gliono oggi condannarlo». - Le for- deputati dt sinistra tendente ad oite-1 ht* vinto )» tradizione h* vinto !* j oreir pearson dal presidente urna- destra della sinistra Poi c’è la dc- 

colti «1 Viminale e a Palazzo Chigi me d, una <tis rinascita; - l’ultimo ze che non vogliono opporsi al fa- nere che I* ororo*» comprende*»» an-; cultura de: popolo Ma da quell» . ni*in stra de! centro sinistrale tl centro 

è risultato certo che il Governo si è stato dato dalla strana c mite scianto sono quelle del mondo de- ch e I contratti del salariali fissi Le - morta si ^ I . . . . „ afci/nr mscnJll’i '.^0 

farà scudo di quest* formula per sentenza conilo il principe Borghc- gli affari e dell alta finanza. E«e ™glà pr^vb ~r"r^èi* italWno »- * ‘ V * ? gli tsolatì. poi futi, The non si 

•ostenere la legittimità del suo at- se. colpevole di collaborazione con pensano — continua il Times — s .j dalle precedenti dtsoosizionl sla- Questa ode funebre alla morte Ha scritto ieri li Giornale d It*- compromettono. 

•eggiamento. : tedeschi, autore di stragi inuma- di tener vivo -il fascismo per usarlo compresi anche quelli . ir.l^itóra’a- della cultura borghese abbiamo nn- U* < I sovietici stanno allestendo Tutto sla nriVorizzontarsi 

A parte l’evidente considerazio- nc contro i partigiani. Il verdetto contro il comuniSmo. Queste forze ri ». riguardanti cioè I terreni conce* tenuto sul Tempo, confinata in un un» vasta catena di stazioni t»d»r 

R»che dopo «ver intrigato per mesi è stato l’ultimo di una sene la cui provvedono ai fondi per il partito *1 In affino per li mtgllor.-menio t burhetto della cronaca. E. a P a ^ e che vanno dalTArtleo »! M»r Nero y na dmtm 

• mesi' all'insaputa del Parlamento mitezza è tanto piti sconcertante neofascista e la stampa, cosiddetta , .W»j»o *?»■*:«** '5_ rJ I !f. ’n di . .. _ .. ...... .. _ ... 


• mesi all'insaputa del Parlamento mitezza e tanto pm sconcertante neofascista e la stampa cosiddetta ->e, corso aeu a ve.*«* .«(( 1111 * c 

e del Paese, questa delFinnifo a quando si nota che la magistratti- indipendente o per lo più reaziona- ’ 

partecipare alla trattative non è al- ra italiana ha emesso severe sen- ria. La maggior parte dei giornali- i^“ d o !» qua le nel cor 


no nrruvste intorpidite ie terze cut- Vista la svista? 
tur.*ll del liberalismo italiano» 

Questa ode funebre alla morte fin scritto ieri 11 Giornale d It*- 
della cultura borghese abbiamo rin- u* < i sovietici stanno allestendo 
tenuto sul Tempo, confinata in un un» vasta catena di stazioni radar 
burhetto della cronaca. E. a parte che vanno dall*Artico al Mar Nero 
le consuete sciocchezze sull occhio e ai vicino Oriente» 
di Mosca nella Casa della Cultura. Abbiamo idea che 11 Giornale di 
troviamo che il pianto e quanto Italia ebbio fatto un po’ di con. 


alcune posizioni fluide. Poi rt sono 
gli isolati, poi quelli che non si 
comprom et tono. 

Tutto sla nell’ori zzc>n tar si 


tro che una volgare commedia, le tenze contro i partigiani per reati sti fascisti i di nuovo in libertà e Jj mezzadria la ripartizione del pro- 
notizic pervenute in serata da Wa- commessi durante il periodo della vnve sui giornali ». Il Timer cita doni dovrebbe avvenire s-. u b»-*e 
shmgton rovesciano completamente ]resistenza. L’indignazione del pub- il caso Ansaldo. • dei reati apporti delle due pariL 


contratti! mai legittimo 


s It ir opr'e h* vinto rmteiu- 

Ce:iZ*i t 0ì’'r té:,,? * F. 'il'orn. 

come se la spiega la faccenda del. 


fusione, l/ì notizia ciotta è questa, 
e l'ha pubblicata, appunto ieri. E» 
V'<e» Repubbttgana «Washington. 
10 - L» Cantera dei rappresentanti 


Una data 

« Al primi di apriie la firma del 
Patto » Dai giornali. 

Non potevano tcegìiere una data 
miglior et 

ABMODEO 




IToare quando era ambasciatore 

dicolo di cu: si copr.rono gli 
ni dei • qunraiijacnuj’ir pmr’r •• 
che nessuna semenza potrà >,••*• 
cancellare. 

Questa storia non la narrerò 
la narreranno loro. Coniincerà 
generale Casiellano, l’uomo che fir¬ 
mò l'armistizio. 

In una relazione che porta la rit¬ 
ta del 15 dicembre J943 Castellano 
racconta; 

« Il mattino del 12 agosto a Ve 
ore 3.30 circa, fui chiamato dal Ge¬ 
nerale Ambrosio il quale mt orrii- 
nó di partire lo stesso giorno per 
Lisbona usufruendo ri: un treno 
che portava colà nostri funzionari 
del Ministero degli Esteri inviati 
incontro a colleghi proven-rnti dal 
Cile. Dovevo ’’ cercare di prendere 
contatto con pii angloamericani *'. 

La stessa mattina del giorno 12. 
essendo andato al Ministero degli 
Esteri per regolare i particolari 
della mia partenza, incontrai per 
puro caso nell’ufficio del Capo di 
Gabinetto il Ministro Guairgha. 
Questi mi tenne un breve rì.scorso 
raccomandandomi essenzialmente di 
far motta attenzione durante il 
viaggio per non essere scoperto, 
avvertendomi che Itti aveva rfomi'o 
dare a von R’bbcntropp la propria 
parola d'onore circa la presente e 
futura lealtà dell’Italia. Soggiunse 
poi che to dovevo rappresentare 
agli anglo-americani [a situazione 
dell’Italia, pressoché interamente 
occupata dalle truppe germaniche, 
e consigliare di effettuare uno sbar¬ 
co a nord di Roma perchè altri¬ 
menti la Capitale e gli uomini re¬ 
sponsabili potevano correre serio 
perir ole*. Questo ottimo 1? motivo 
dominante. 

1Velie sopra riportate parole '.re¬ 
sistettero le direttive datemi e. ri¬ 
peto. per puro caso 

Non mi si volle dare alcw'r. «-r<-- 
denziale ad eccezione di un h-c’.-er¬ 
to rleirAmbasciofore inglese r ,» Va¬ 
ticano Osborne. per *! collega S : r 
Samuel Hoare, Ambas'.atore a Ma¬ 
drid. biglietto che d’erra test’.ai- 
niente: ’’ Vi prego di veri ere - l 
latore del presente •. Non solo, ma 
di tale s’esso laconico b-gl-effo d-f- 
flrilmente avrei potuto fave -ito 
perché viaggiavo con il passare'-.a 
collettivo de’, diplomatici d-.re’t■ a 
L’shor.a e non arerò quind- la po<* 
iibilifò di recarmi a Madrid dal- 
”Ambase'atore Hoare 

Partii cosi, con molta poca spe¬ 
ranza in cuore perché dubitavo rhe 
mi ri desse ascolto senza alcunché 
di scritto e, con il solo aiu’o morale 
delle brevi parole di augurio det¬ 
tero’ dal mio capo gcr.ern’e Am¬ 
brosio. 

Per fortuna. U treno /he rot tra¬ 
sportava a Lisbona ebbe una fer¬ 
mata di alcune ore a Mcdr’d Ne 
(Ijypro/iltni per cercare d* r.bbocr-.r- 
mi con l’ambas-'iatore sir Samuel 
Hoare. Questi mi rìrevefe t'ihrio 
e a lui esposi dettnpliatamrn’e !g 
nostra situazione militare che non 
consentiva alcun distacco dai aer- 
manicf «enea l'aiuto anglo-ameri¬ 
cano. Parlai del prrico'o che i te¬ 
deschi potessero da un momento 
Qll'altro restaurare il fascismo, disri 
che VltaHa non desiderava deporre 
le armi ma voleva centmunre la 
averta a fianco delle potenze ql- 

.MARIO PALERMO 
(contino* In (.a pt(. I.a colonna) 
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Hag. 2 — « L'UNITA’ » 


Venerai li marzo ia4à 


LEGGETE DOMANI 
SU QUESTA PAGINA 


Cronaca di Roma 


L’APPELLO Al CITTADINI 
DEI REDUCI DELL’A.R.M.I.R. 


L'OFFENSIVA DELLA CONFINDUSTRIA SARA' STRONCATA! 


I 


lavoratori romani insorgono 
contro la serrala della 0. IVI. I. 


S'in tanni fica la lotta in tutte le aziende metalmeccaniche - Lotti mis- 
ninni Interne e C. D . dei sindacati dell 9 industri i convoc ti d 9 urgenza 


All’O.M.I. contlpua la serrata, sotto 
la protezione di numerose forre di 
pollz'a. 

Ieri mattina. In tutti gli stablll- 
ment metalmeccanici ronian', operai 
Impiegati e tecn'cl hanno dato una 
prima r'sposta all'arbitrario ed Ille¬ 
gale gesto padronale: ovunque è sta¬ 
to sospeso 11 lavoro per un’ora. 

Nel corso della manifestazione, le 
maestranze st sono riunite In assem¬ 
blee ed hanno energicamente prote¬ 
stato per la condotta dell’Associazio¬ 
ne Industria'.: Metalmeccanici roma¬ 
ni, che si è messa ad assecondare il 
gioco provocatorio della Confindu- 
strla e del Governo. 

Numerosi ordini del giorno In que¬ 
sto senso sono stati votati dal lavo¬ 
ratori; 1 metallurgici hanno ricon¬ 
fermato la volontà di lottare sempre 
piti energicamente per stroncare 1 
disegni padronali. 

I dipendenti dell’Ottica Meccanica 
el sono riuniti, invece, alla Camera 
del Lavoro, dove 11 compagno Bran- 
danl ha portato loro 11 saluto e la 
solidarietà di tutti 1 lavoratori. Il 
morale del dipendenti delI’O.M.I. è 
altissimo e l’ing. Nistrl imparerà a 
sue spese quanto costi il cavare le 
castagne dal fuoco per contd di altri. 
Nè speri l'Ingegnere di rifarsi con 1 
licenziamenti che ha In animo di ef¬ 
fettuare; chè di licenziamenti non 
dovrà neppure parlarsi nel corso 
de'le trattative. 

I/lndlgnazlone suscitata tra I la¬ 
voratori romani e nel quartieri più 
popolari dalla serrata, è tuttora vi¬ 
vissima. Il personale dell’Officina del 
Gas di San Paolo, per solidarietà con 
quello dell’O.M.I. ha sospeso an 
ch'esso il lavoro. Altrettanto è avve¬ 
nuto nel due Poligrafici dello Stato. 
Durante le Interruzioni delegazioni 
di lavoratori si sono recate a pro¬ 
testare dal Prefetto e presso l’Asso¬ 
ciazione Industriali. 

Ordini del giorno di protesta sono 
anche stati approvati dal dipendenti 
degli stabilimenti « Cledca », da quel¬ 
li del cantieri « Adantt e Sollazzi ». 
dal dipendenti della « S.R.E. », dal 
personale del deposito A T.A.C. di 
S Paolo e dai lavoratori di molte 
altre officine e stabilimenti. 

Numerose manifestazioni di soli¬ 
darietà nel quartieri, nelle officine 
e nelle aziende avranno pure luogo 
entro la giornata di oggi. 

La Camera del Lavoro ha convo¬ 
cato per questa matt'na alle ore IO, 
nel locali d' Piazza Esquillno, 1 Co¬ 
mitati D'rettlvl di tutti I sindacati 
dell’Industria. 

Anche le Commissioni interne del¬ 
le seguenti aziende sono convocate 
nel luoghi qui sotto Indicati: Com¬ 
missioni Interne del; deposito ATAC 
di Trastevere, Manifattura Tabacchi. 
Cledca, Mlra-Lanza, Moilnl Biondi. 
Stazione Scalo Trastevere: presso la 
sede del Sindacato Poligrafici, via 
Sennino. (Cinema Esperia) per le 
ore 17. Le Commissioni Interne del- 
rofllclna Gas di S. Paolo, della SRE, 
del Gas. dell’ACEA. del Mercati Ge¬ 
nerali, della STEFER. ATAC Ostien¬ 
se, Bultonl, Cassinelll, Cataluccl, Ve¬ 
trerie S. Paolo e Commissioni Inter¬ 
ne del cantieri edili della zona; per 
le ore 17,30 al Crai dell’Officina del 
Gas di S. Paolo. Le Commissioni In¬ 
terne della Mater, Fattne. Poligrafico 
(Gino Capponi). STEFER Castelli, 
Slrtl. Venonl. ATAC S. Croce e S. 
Giovanni, Stazione Tuscolana e STA: 
per le ore 17.30 presso la sede del 
Crai Fatme. 

Infine, Ieri sera, si è riunito il Co¬ 
mitato Direttivo del Sindacato Me¬ 
talmeccanici, por decidere In merito 
al'.’uUerlore sviluppo dell’azione In 
corso. 

Il Comttato direttivo ha deciso che 
s partire da questa mattina, e fino a 
nnova disposizione, venga effettuata 
tutti 1 giorni mezz’ora di sospensio¬ 
ne del lavoro (dalle 10 alle t#.30) sal¬ 
vo ad lntenslflrare la lotta, ove non 
venisse fatta cessare snblto la serrata 
dell’O.M.T. Il Com'tato d'rettlvo. In¬ 
vita altresì tutti 1 lavoratori metal¬ 
meccanici a condurre l’agitazione 
con estrema energia e decisione. 

Domenica mattina. Infine nel quar¬ 
tieri di Testacelo, Garbatella, Appio 


e Tusoolano saranno Indette grandi 
assemblee popolari a sostegno della 
battaglia ingaggiata da tutti 1 lavo¬ 
ratori per solidarietà con le mae¬ 
stranze dell'O.M.l. 


LA LOTTA PER IL MIMMO VITALE 


A(‘(‘Olktì «!Oll<?eKMÌ 

alla 'I utnininelli e Confituri 


Ieri 1 Poligrafici romani hanno sospe¬ 
so Il lavoro dalle 10 alle 10,30 a soste¬ 
gno delle loro rivendicazioni avanzate 
per ottenere un acconto sul futuri mi¬ 
glioramenti Al Poligrafico di Piazza 
Verdi, Gino Cappone e alla cartiera No- 
mentaua la manifestazione di protesta 
è riuscita compatta. 

1,‘Istituto Romano Arti Grafiche Tum- 
mlnelli ha accordato un acconto a tutti 


cM operai ed Impiegati nella misura di 
1. 13 mila per gli uomini e 8 mila per 

e donne. 

Anche gli edili hanno ottenuto una toro 
prima vittoria ottenendo per 1 dipenden¬ 
ti dell’impresa Decto Costanzt un acconto 
premio di L 10 mila La serrata effet¬ 
tuata dall'Impresa Cidonio è stata Ieri 
revocata dall'Impresa in seguito ad ac¬ 
cordo raggiunto con 11 Sindacato. 


Il Consiglio comunale 
convocato per giovedì 


Il Consiglio Comunale e stato convo¬ 
cato per giovedì prossimo, alle 20.30 in 
prima convocazione Qualora non si rag¬ 
giungesse il numero legale, li Consiglio 
si riunirà in seconda convocazione il 
giorno successivo. 


Varicella ovaiolo 
al San Camillo? 


Il morbo è staio Importa¬ 
to da un turista egiziano 


Da qualche giorno 11 quartiere 
Monteverde è In grande allarme. Si 
è sparsa la voce che nell’ospedale 
S. Camillo sta improvvisamente scop¬ 
piato 11 vaiolo e che una ventina 
di casi si siano verificati contem¬ 
poraneamente nel padiglione Mar- 
chiafava, dove sono ricoverati 1 ma¬ 
lati di t.b.c. 

Chieste informazioni all’ispettore 
dell’ospedale, slg. Pietro D’Appio, cl 
è stato assicurato che si tratta sem¬ 
plicemente di varicella. Il contagio 
sarebbe stato portato da un giovane, 
giunto da pochi g'orni dall’Egitto. 

I casi sarebbero in tutto nove, com¬ 


preso Il barbiere del padiglione, ma 


è probabile che aumentino. I malati 
sono stati trasportati al lazzaretto 
Lazzaro Spallanzani. 

11 padiglione colpito è stato com¬ 
pletamento Isolato. L’ospedale ha 
preso tutte le m'sure atte a scon¬ 
giurare il diffondersi della malattia. 


Il Valicano e il Patio Atlantico 


Quello tara il tema del dibattito 
che jì terrà otti alla fefione del 
P.C.I. Casilina; domani nelle tenoni 
dt Campitela e Settecanuni; domenica 
all’Acqua Accinta. 


NESSUN INDIZIO E’ ANCORA EMERSO DALLE ZOLLE 


Febbrili ricerche nei campi di Nerola 
delle altre dne vittime del “ Mostro 
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Dalle 13 di ieri, squadre di scavatori sorto al lavoro - Il processo 
rinviato a domani - La casa dei delitti devastata da sconosciuti 


NOSTRO SERVIZIO 

Al km. 47.700 della Salaria I gran¬ 


di autopulman da turismo, le sjan- 
perale autocorriere, - giganteschi 
autotreni rallentano dolcemente sul¬ 
l'asfalto bagnato e viscido dt pioggia, 
si fermano di fronte a uba grande 
casa bianca, a atte piani, dalle pone 


e finestre sfondate, nere come le tuo- 

i . __ IiLGa Hi «(•» t wnhirt ('(llf'illQtO 


IERI ALLE 14 ALLA “ROMANA-GAS 
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Un ex operaio ferisce un ingegnere 


e si uccide con un colpo di pistola 


Voleva uccidere II presidente Cova - Inutili tentativi 
per farsi ricevere - Era-stato licenziato due anni fa 


Alle ore 13.65 di Ieri, un ex operalo 
della * Romana Gas » ha tirato un 
colpo di pistola contro l'ing. Erino 
Ongaro, dnettore del servizio distri¬ 
buzione della Società, ferendolo leg¬ 
germente, e st e poi ucciso, esplo¬ 
dendosi un colpo di pistola al viso. 
In maniera cosi tragica, è stata po¬ 
sta la paro a fine alla penoso situa¬ 
zione di un disoccupato, situazione 
di fame e di miseria che si trasci¬ 
nava da circa due anni 
fi protagonista della tragedia è li 
trentasettenne Roberto Annessa, abi¬ 
tante al Lungotevere Testacelo 20, 
coniugato con tre figli, un ex ope¬ 
ralo licenziato circa due anni fa In 
seguito alla scoperta d! alcuni am¬ 
manchi all'- ufficio pesa * dei carbo¬ 
ne presso le officine d! San Paolo. 

Il provvedimento preso dal con¬ 
siglio amministrativo della Società, 
dopo una breve Inchiesta interna. 


era stato decretato sotto l'imputa¬ 
zione di appropriazione indebita. 

In seguito l’Annessa, denunciato 
a piede Ubero all’Autorità Giudizia¬ 
ria, veniva sottoposto a proce so ed 
assolto con formula piena poiché non 
aveva commesso li fatto. 

DI conseguenza si rendeva natu¬ 
rale la sua riammissione In serio a:la 
azienda. Ma 1 dirigenti, malgrado le 
continue e pressanti richieste di la¬ 
voro. dell’Annessa avevano sempre 
rifiutato di riammetterlo al suo vec¬ 
chio lniplego. 

leri, alle ore 13,15 l’Anessa si pre¬ 
sentava negli uffici della Società In 
via Barberini e chiedeva di essere 
ricevuto AaU’ing. Cova, presidente 
della « Romana Gas ». Dopo circa 
mezz'ora di attesa, l’operaio veniva 
invece Introdotto nella stanza del- 
l’Ongaro, essendosi 11 Cova, non sap¬ 
piamo ancora per quale motivo, rl- 


TRAGEDIA ALLA CECCHIGNOLA 


Un geniere si uccide 
con un colpo di focile 


Un* doloro»» tragedia è avvenuta alle 
ore 19 di ieri sera alla Scuola Collega¬ 
mento Genio della Cecchignola. Il gemere 
Carmelo Marino, clas»e 192?, secondo qua¬ 
drimele. si è «parato un colpo di fu¬ 
cile mod. "9 alla te«ta. rimanendo al¬ 
l'Istante cadavere. Il Marmo ha appog¬ 
giato Tarmi alla guancia de«tra. U proiet¬ 
tile gli ha trapalato il cranio. 11 pio¬ 
vane «uirida è caduto vicino alla «ua 
branda. 

Numero»! «oldati, che «i trovavano in 
«tante » cine, «orto -libito accor«i al ru¬ 
more del colpo La «alma è «tati pianto¬ 
nata e ('Autorità Giudiziaria Militare im¬ 
mediatamente informata. Poche ore dopo. 


un magistrato giungeva sul po«to e. coa¬ 
diuvato dagli ufficiali, dava inizio all'in¬ 
chiesta. 

Le cause del suicidio sono ancora o«cu- 
re. Secondo informazioni ufficiali dira, 
mate dalla Compagnia Esterna dei Cara- 
hinieri, il Marino non ha Ia«ciatn alcuno 
«crittn. Non ri«n!ta che egli abbia mai 
manife«tato ad alcuno i «noi propo«iti. 


UN APPELLO DELL'ALLEANZA GIOVANNE 


A raccolta i giovani romani 

contro il Governo della guerra ! 


In seguito alla riunione della Segre¬ 
terie Provinciale dell’Allennza Gio¬ 
vanile con la Segreteria Nazionale, 
per esaminare lo sviluppo della si¬ 
tuazione e per Invitare la gioventù 
romana ad opporsi con maggiore de¬ 
cisione alle manovre guerrafondaie 
governative, numerosi circoli rionali 
deH’Alleanza Giovanile hanno con¬ 
vocato delle assemblee, al termine 
della quali, sono stati votati ordini 
del giorno esprimenti la volontà d! 
pace della gioventù romana. 

In seguito a tali pressioni ed alle 
recenti notìzie confermanti 1 passi 
del governo per ottenere subito l’in¬ 
gresso al Patto Atlantico. l'Esecuti¬ 
vo Provinciale dell'AV.eanza Giova¬ 
nile. riunitosi nel pomeriggio di Ieri 
ba declK> di Invitare rutti 1 movi¬ 
menti glovanLl romeni a discutere 
Insieme delle gravi minacce di guer¬ 
ra che si addensano sull’Italia per 
•dottare una risoluzione che espr.ma 
l’aspirazione alla pace delle masse 
giovani’.!. L’Esecutivo ha pertanto 
dato mandato alla Segreteria di pro¬ 
muovere detta riunione con gii altri 
movimenti giovani’1 per le ore 16-30 


di domenica 13 In via Gregoriana. 54. 

Le nisnlfe-tazlonl per la pace con- 
t'nuano intanto a svilupparci In tutta 
la città, su Iniziativa del circoli del- 
rAlleanza Giovanile. 


Per ora nessun pericolo 
per gli stabili di V. Vicenza 


Osservatorio 


Domenica *corta. i giovani romani 
hanno commemorato il sacrificio di Ca¬ 
rtel. Un prete della Garbateli», atroici- 
naton ad va ragazza, eh" egli ut pena 
eomuniata, gli ha soffialo ned’crecchw. 
oon rana di chi la *a lunga: « Aderto 
non diciamo niente, ma fra rn meri 
aeremo le prone che Curiel t ariete am¬ 
mazzata DOÌ l ». 

Jl glonane comunista era abballante 
adorato. Meglio coti. Perchè te. pur 
con tatto il rispetto rhe «( deve per le 
lunghe gonne nere, ta quella del prete 
della Garbateli» fona apparta una bian¬ 
ca orma di acarpa. I colleghi dt ITO*, 
servitore Vati* ano avrebbero tannato 
chttrà quale anatema. 

• • • 


4 Ponto Mammolo, invece. tl parroco 
toma cha ni sia della gente meno edu¬ 
cata. E. coti, dall'alto del pulpito della 
aita chiara dira cote apocalittiche ta co¬ 
loro che hanno condannato Mlnditentp; 
poi, quando lo ti binila In Sezione a 
tottenera un dibattito ni famoto tema, 
marameo, non ci ha pù voce. 

• • • 

Ma Berrà daooero il fudlxto tinitxr- 

aalaf 


A p-opo«ifn tifile progettate demnììzoni 
;yr :'a!larcan-.'’nto di Via Vicenza, il 
Comune ha precisato ieri In un tuo co¬ 
municalo stampa che finctv* «turerà la 
attua'» crisi degli S'ìozeJ. t.or. zi proce¬ 
derà alle demolizioni previste dal piano 
regolatore della zona *; Comune ha re¬ 
so noto Inoltre che avendo t proprie¬ 
tari degli stabili interessati presentato 
opposizione al Ministro d»l LI. PP. con¬ 
tro i’i progetto, spetta ora al Ministero 
stesso pronunciarsi su', plano che gii 
verrà rimesso fra po»hi giorni. 


Un fiorentino scappa di casa 
attratto da seminaristi romani 


L'altra mattina, verso le 8. st allonta- 
iava dall» propria abitazione tl Henne 
R*nzo Fr.mcalanct, di Danilo, abitante a 
Firenze, in via Alessandro Volta 14. Da 
quel giorno, il giovane non ha dato 
notizie dt sA. SI presume che egli uro 
venuto n»lla nostra città, ove net settem¬ 
bre scorso, conobbe alcuni seminaristi 
dt San Giovanni ed aveva più volt» 
espresso 11 desiderio dt raggiungerli II 
g’ovane è alto 1.75; al momento della 
fuga Indossava un soprabito color avana 
» pantaloni alla zuava 


CINQUE MILIONI RUBATI 


Fuggiti in « 1100 » i ladri 
dei gioielli della principessa 


Gli autori d'1 sensazionale furto al 
danni d»lta Principessa Elena dt Serbia, 
seno fuggiti, dopo aver effettuato tl col¬ 
po, a bordo di una t 1100 » nera Questa 
circostanza, eh» A considerata di grande 
importanza p»r lo sviluppo delle indagi¬ 
ni. A stata accertata dalla Polizia n-1 
corso dall'inchiesta 

Un giovane distìnto, sceso dalli mac¬ 
china. »ntrà nel portone dt via Panama 
chiedendo del sig Stieler ma invece che 
da questi sali dalla principessa e f» r e 
tl colpo Siamo ocgt in grado d: preci¬ 
sare eh* il valore della refurtiva ascen¬ 
de a circa 5 milioni. 


fiutato di riceverlo. 

Giunto alla presenza del direttore 
amministrativo. l’Anessa gli conse¬ 
gnava un biglietto tli carta, vergato 
a matita, nel quale egli aveva scrit¬ 
to che se non fosse stato riassunto, 
avrebbe combinato « grosse pazzie ». 
Evidentemente TOngaro. seccato dal 
tono aggressivo, dell'operaio, reagi¬ 
va. Intimandogli di uscire lmmedia 
tornente. 

A questo punto è scoppiata improv¬ 
visa la tragedia L'operaio, vista 
crollare la .sua ultima speranza, ha 
creduto di farsi giustizia da sè. 
Estratta una pistola dalla tasca ha 
esploso un cólpo In direzione del¬ 
l'ingegnere che colpito all'altezza 
dell'ascella sinistra ha traballato ed 
è caduto a terra. 

Credendo di averlo ucciso e spa¬ 
ventato di coòsegucnza del suo folle 
gesto, l'Annessa si è puntato la pi¬ 
stola al viso e con fredda determl 
nazione ha sparato uccidendosi. 

Alle detonazioni accorrevano nel¬ 
la stanza numerosi Impiegati che 
provvedevano a portare i primi aiuti 
al ferito. Trasportato a braccia al 
piano terra, l'ingegnere veniva ada¬ 
giato a bordo di un'autombulanza e 
condotto al Policlinico, ove 1 sanità 
ri gli riscontravano una ferita gua 
ribile In venti giorni 

Sul posto, avvertiti telefonicamen¬ 
te, si recavano agenti del Commissa¬ 
riato dt P. S. Castropretorio e il So¬ 
stituto Procuratore dott. La Plccirel- 
la. Dopo le constatazioni di legge, la 
salma del suicida è stata trasportata 
alTobitorio. 


Una bimba abbandonata 
dentro la Chiesa della Natività 


Una bimba dt pochi storni, avvolta 
tn una giacca dt tana marrone, A stata 
rinvenuta all’alba di Ieri dietro la porta 
laterale della Chiesa della Natività, in 
via Gatlla. La piccina è stata affidata 
al Brefotrofio Provinciale dt via Fabri- 
zt Dalle Indagini A resultato che la 
bimba ha passato tutta la notte nel 
Tempio 


te occhiaie di un teschio calcinato 
dal tempo. 

Autisti e viaggiatori scendono, so¬ 
stano un poco davanti alla casa, ri¬ 
partono ir si tendo. E' la casa dei 
« mostro di Nerola » Ernesto Picchio¬ 
tti Davanti st stende l’e orto maledet¬ 
to ». dove l'assassino seppellì le sue 
vittime. Ora l'orto è brullo, abban¬ 
donato ini aso dalle erltacce. 

La casa ha un aspetto, se possibile . 
ancor più desolato. Abbandonata dal-1 camion. 
la moglie e dai figli del « mostro, na 
subito per un lungo anno le ingiurie 
e i danni del maltempo e dei vian¬ 
danti. E‘ completamente ruota, su* 
dicta di escrementi. Le pareti bian¬ 
che sono coperte di grandi iscrizio¬ 
ni. in cui il sentimento popolare st 
è sfogato contro Ernesto Ptchcioui. 

Parole di odio implacabile, propo¬ 
siti di vendetta. rimpianti perchè fi 
« mostro a è sfuggito al linciaggio. 

Qualche i scrizione è persino firmata 
11 giudizio popolare non ha rispar¬ 
milo nemmeno la moglie del l ‘ic 
chioni. la povera Filomena, cui si fa 
debito di non aver subito denunciato 
i crimini del manto. E anche contro 
f figli dell'assassino si è scagliato un 
anònimo, invocando le maledizioni 
del ciclo sulla loro sventurata inno¬ 
cenza. 

Da ieri il km. 47.700 della Satana 
è ritornato al centro dell'attenzione 
del pubblico. Ernesto Picchiotti ha 
infatti affermato al processi,. e <’on- 
fcrmatn nell'udienza di ieri mattina, 
di aver ucciso, oltre al Moniti e al 
paddi, altre due persone, un giova¬ 
ne. con i baffi c un ragazzo. Il « mo¬ 
stro > ha indicato il luogo dove af¬ 
ferma di aver seppellito i due cada¬ 
veri a Uno — ha detto — uiefno a 
casa, davanti al forno, un po' a si¬ 
nistra guardando dalla strada. L’al¬ 
tro a poche centinaia di metri, in 
lor-alità Ciaccari, a 11 n metro dalla 
capanna ». 

// pubblico che affollava l'aula na 
rabbrividito alle parole dell'imputa¬ 
to. ma i giudici so"o rimasti incre¬ 
duli. Tuttavia tl Presidente Spagli no¬ 
lo ha ordinato al maresciallo Evarl- 
■sto Acquistucci, comandante della 
Stazione dei Carabinieri di Nerola. 
presente al processo in qualità di te¬ 
stimone. di far immediatamente ri¬ 
torno sul posto e di ripresentarsi in 
udienza alte ore 9 di sabato, per pre¬ 
sentare alla Corte un ampio e mi¬ 
nuzioso rapporto sull'esito delle ri¬ 
cerche. Il maresciallo ha immediata¬ 
mente ubbidito e ha fatto ritorno a 


Nerola a bordo di un mezzo di for¬ 
tuna. 

E' arrivato sul posto verso le ore 
13. contemporaneamente all'automo¬ 
bile de "l'Unità”. Un Po' imbaraz¬ 
zato. il maresciallo ci ha chiesto se 
potevamo prestargli la macchina per 
andare a reclutare qualche sterra¬ 
tore. 

Sembrava proprio nei pasticci, il 
maresciallo, e non abbiamo avuto 
cuore di dirgli di no. Ci ha rin¬ 
graziato calorosamente ed à partito 
in tutta fretta. Un’ora dopo era giù 
di ritorno, con tre carabinieri e tre 
manovali. Dal cielo quasi bianco ca¬ 
deva una pioggia fitta e leggera. Un 
gruppo di curiosi si affollava Sulla 
strada, che si era andata a poco a 
poco ingombrando di automobili e 


Gli sterratori hanno cominciato a 
scavare davanti al forno. Pale e pic¬ 
coni si sono affondati nella terra gial¬ 
la. sabbiosa, piena di sassi e di ghiaia. 
Cominciano i pronastici. « E’ smossa 
di fresco — dice uno. dimenticando 


che il Picchloni fu arrestato nell'ot¬ 
tobre del ‘47 — scommetto che c'e 
seppellito qualcuno ». Un altro ri¬ 
batte: « Macché, questa è terra ver 
gi"e ». Tutti lavorano di lena, fino 
a sudare, malgrado il freddo. D'un 
tratto il piccone batte contro la roc¬ 
cia. Lo scavo è risultato negativo. Dal¬ 
la terra è uscito solo un pezzo di 
teschio di maiale. 

Alle 14 30 vengono iniziati gli scavi 
davanti alla capanna del fondo de¬ 
nominato Ciaccari. Su questo campo. 
che il Picchiotti aveva tn affitto, fu¬ 
rono già fatti degli scavi all'epoca del¬ 
l'arresto del « mostro », ma uno sca¬ 
vo completo non vi fu mai eseguito. 

• E" un trucco — dice Acquistucci 
— per farsi credere pazzo », Della 
stessa opinione sono quasi tutti gii 
abitanti di Nerola, tra i quali ser¬ 
peggia una sorda irritazione contro 
lo sfrontato cinismo del « mostro » 
« Ita voluto prendere tn giro la Giu¬ 
stizia — dicono i compaesani — ma 
gli costerà caro ». 

ARMINIO SAVIOLI 



81 A Ieri tenuta nella Sala Bealo An¬ 
gelico l'attesa conferenza stampa Millo 
Olimpiadi culturali della gioventù. 1 
grandi concorsi culturali patrocinati da 
Case Editrici ttra cui Hoeplt, Einaudi, 
Principato* da Accademie artistiche, da 
Premi Letterari ed Artistici (come 11 Via. 
regglo, U st. Vlnrent, ere.) dalle miglio¬ 
ri e ptù autorevoli riviste scientifiche, 
letterarie, artistiche, nonché da un folto 
stuolo di Intellettuali 

A nome del Comitato Promotore hanno 
narlato brevemente Oltiscppe Ungaretti, 
Franco di Tondo. Palma Bueare’tl, Or. 
rado Alvaro Tot! Sciatola. Ludovico 
Quaronl 

Le Olimpiadi Culturali della Oioventfi. 
che sono dotate di alcuni milioni di pre¬ 
mi. comprenderanno concorsi per; pittura, 
scultura. bianco e nero. rompostztona 
noetica, musicale, narrativa; per un la¬ 
voro teatrale destinato alle «cene o per 
un lavoro teatrale per la travnilv'iona 
radiofonica: per una serie di Inehleste, 
e di monografie sulla scienza. suH'nrehl- 
tettura e su un argomento storico per 
cori (rimanili’ ed Inoltre un rnncnr«o 
Particolare riservato nell studenti medi. 

I concorrenti dovranno Inviare I loro 
lavori alln sede nazionale delle Olimpia¬ 
di tn Via Arenula 53. Roma, entro 11 
'5 giugno od 11 15 settembre 


Parla uno scampato 

dalle mani dell’assassino 


E' ripreso alle ore 9 di Ieri mat¬ 
tina l’interrogatorio del testimoni a 
carico di Ernesto Plcchtoni, il «mo¬ 
stro di Nerola ». Viene chiamato a 
deporre per primo il maresciallo Eva- 
risto Acquistucci. 

Il doti Spagnuolo chiede quindi 
alTimputato se Insiste nell’afTermare 
di aver ucciso altre due persone. Il 
«mostro» conferma: «Si. ò vero, li 
ho uccisi ». Il pubblico si agita e ru¬ 
moreggia. Il « mostro », senza tur¬ 
barsi. Insiste e dà indicazioni precise 

E’ a questo punto che il Presiden¬ 
te ordina al maresciallo di far ritor¬ 
no a Nerola e di procedere al la¬ 
vori di scavo. L’ordine viene scritto 
In una lettera che viene, seduta stan¬ 
te. consegnata al maresciallo Acqul- 
stuccl. Intanto 11 Presidente avverte 
che questa nuova indagine è fatta a 
solo scopo Informativo, perchè 11 pro¬ 
cesso continuerà ugualmente, quali 
che siano I risultati delle ricerche. 

Seguono 11 brigadiere Geremia Sta¬ 
zi, che partecipò alle indagini. Egli 
depone sui precedenti delTlmputnto. 
In sostanza non risulta che li Plc- 
chloni abbia commesso altri delitti 
o malvagie azioni prima del due omi¬ 
cidi. Era sospettato di commettere 
furti, ma non fu mai provato nulla. 

Anche 1 precedenti dell'imputato 
sono molto ambigui. Prima fascista, 
membro della milizia. Poi riuscì a 
insinuarsi nel Partito comunista, dal 
quale però fu ben presto espulso per 
la sua dubbia moralità. 

Altri testi depongono sulla figura 


AI LE POSTE DI VIA DELLA STAMPERIA 


Un’impiegata si appropria 
di ingenti somme e fugge 


All’Ufficio Postale di via della Stam¬ 
peria è In corso un’Inchiesta dello 
Ispettorato Generale delle Poste su 
un grave episodio accaduto tempo 
addietro. I pensionati della Previ¬ 
denza Sociole ritirano, com’è nolo, 
l'assegno mensile dagli uffici postali. 
In via della Stamperia 11 pagamento 
era effettuato sempfp dalla stessa Im¬ 
piegata. che 1 pensionati conosceva¬ 
no bene e sull’onestA del^a quale non 
avevano motivo di nutrire alcun dub¬ 
bio Non si insospettirono quindi al¬ 
lorché. un giorno, Tlmpiegata. con il 
pretesto di non avere danaro llmj^y> 


disse al pensionati che non pot^a 


UN COAUiNlCATO DFL < 0AUTAT0 PHOVINClALh 


PER L’ULTERIORE POTENZIAMENTO 
DELL'ASS. “AMICI DELL’UNITA' 




Il Comitato Provinciale dell’Associazione « Amici dell’Unità • si è 
riunito Ieri con la partecipazione dei compagno senatore D'Onofrlo e 
de! compagni Natoli. Ingrao. Berna. Castelli, De Santi*. Ciani. Cecilia, 
Balsamo, DI Cesare e Bonglorno. 

Nei corso della riunione, dopo una breve relazione del direttore de 
« l’Unità », si è discusso sull'andamento della campagna per la diffu¬ 
sione del giornale e sugli sviluppi delTattlvilà delPassociazIone. 

li Comitato ha preso atto con soddisfazione del buoni risultati rag¬ 
giunti dagli Amici nelle prime cinque domeniche di strillonaggio e ba 
sottolineato in particolare lo sforzo compiuto dagli Amici di Roma e 
l'impegno sempre maggiore che dimostrano le organizzazioni della 
provincia. Il Comitato invita però tutti gli Amici a non accontentarsi 
di questi primi successi g ricorda che grandi passi ancora vanno com¬ 
piuti per raggiungere gli obiettivi fissati dal Comitato Nazionale. 

n Comitato ha elaborato un piano di lavoro sopratutto In queste 
direzioni: 1) d'ffuslone de > l’Unità » neile fabbriche e nelle aziende • 
rafforzamento de! legami con I corrispondenti di officina; 2) Intensifi¬ 
cazione dello strillonaggio in provincia, particolarmente nei giorni di 
mercato e di fiera; 3) sviluppo dell’att'vità ricreativa, sportiva e cattu¬ 
rale dei gruppi di Amici; 4) pubblicazione di un botletttno settimanale. 

11 Comitato ricorda agli Amici di Roma Vlmportanza della gara che 
cl impegna con gli Amici di .Milano, s'curo che anche In questa occa¬ 
sione essi sapranno lavorare con slancio, in modo da meritarsi la vittoria. 

II Comitato Prov.le ” AMICI DELL’UNITA ” » 



Pc nuli:* cnctizi fi syari# riariac» t 
Issisi U craa-ca ftli* - Trsiut - fi Etri- 
fife. Best» Il tccsi isrier» *1 Tettr» ftl- 
Vfttnt*. 


LE PRIME 

5ALOME* — Qu»eto film racconti una 
stori» tmprob*tv> e .«ciocca. Imperniata 
»u una bareno» iV»onn« De Cario) che, 
dalia Germani» di Bismarck alia creta 
doro di San Francisco getta io scompi¬ 
glio fra gli uomini a causa della propria 
travo'gente bebezaa Alcuni di qu*Ml 
uomini muoiono P"r lei prima della fine 
del fl’m. altri st fanno tn quattro per 
renderla febee e infine, vi riescono per¬ 
mettendone l’un'one definitiva rnn nn 
band to stranam*nte somigliante ad un 
certo dura au«triaro, primo amore d»!’a 
fascinosa danzatrice II film è diretto 
mal* * tnrerpretato oerrto. 

TEATRI 

ACCADEMIA PI S. CECILIA: 17,30 Ot 

certe freni fai ai»«tr« Roberto Lugi — AITI: 
P.rcel* Teatro 2*lla fitti di L'ila, «re 21 ■ 
• 5»; perseujji ;a cerea f’iater» • — ATE¬ 
NEO. RII. di Re-nt. «re 18: « It Troiaae • 
di Lir.p.de — ELISEO: F.liard» e«s Tit;na 
De Fili!»». »r* 21: «Le «ivi di deatr» • — 
OPERA’ r;p~« - QUATTRO FONTANE: Musini 
Reru# del «uestr» fi eri 1 » IJ5 r k. ore lì SO. 
21 • Cove «a «he ta-.ta — QUI¬ 

RINO Malta]: a* V-.-o. eoi Bernard!. *rt 21; 
« Ha Ma è na tosa trr.a » — TALLE: r.pos». 


t>--3ia:i yz.za <1 • Man «por-àe •. ceap C- 


■aara Bay:'.-Corte»* 

VARIETÀ* 

ALHAM1IA: e*xp /.areh.ai e Sia: Le «.e 
delia citta — ALTIERI: ee.sp r:« e EH 
Fala.se l e>) aerei» — JOTINELH; eesp ri« 
e 5’x: Usiti eo^ai le atrai* — LA FE¬ 
NICE: r»sp r.» e Si»; Fascia» - MANZONI: 
c-t:.' (Vi»i e Si*: La araede ^ »cj a — 
PALAZZO; ip De Vie* * Sia: F.iac» nella 
jan^t _ PRINCIPE: e »as r’.«. t Eia: Il 
«•r:» di Zerr» — TOLTOKN0: eeap. rìv * 
E’a: L’etena *ra>»i:» 

CINEMA 

Actiarit: Le h.aarLe «ccq! ere di fiore- — 
Adriaci!*: ta dasa fi Ùn-I:ii — Adriaci- 
FaV«T» — AUl: E I* aara caddero — Axl»- 
«natari: N« «;ib» tiajarelii * Carina: a=;- 
aat. - Affi*: fili «Txat.rit: dei Roaatj — 
Arcatilo*. Aaieto - Ar*nU: Monaca 5aa:a 
- Altari*: L'etera» a rana;» - A»tt«: L'e¬ 
tera» »r*i»a:a — Atlait*: I.'teol» iti;, <n-ea* 

— Attutiti: n Rii* fi Roti» H»od — Al¬ 
ititi*: Fina* rneso — Antri: S«t» ritems 

— Aliati*: Pri;:otiera Ir n segreto, ma/ 
rìv. — Rirteriii: Quid» le s:faore ritirai- 
traao — Binili: l'armtan vita» dal a*r* 

— R»l*fl»: Governaste ru Vieni ri — Brucac¬ 
ela: là ribelle del Saf — Cgfital: t. »t»n 
■ira »;eie dai «are — C»f rasici’ Salone 

— Ciftuichltla: Sahw*. ere 16.30 18 45 

21.30 — Caitacalla: lugli in Eiane - Cai- 
tftlt: Area fi trio afa — Ciit-Star; La citta 


i :■'« 


Galla: l* ve delia ritti — Cala 


fi Rima: L‘e:ersa araoa.a. roag r;v. — 
Calsiu: Te.tà ai giro d'Italia - Caline*. 
L*rre deli» *ir» •!» — Canai Fabiana — Cri¬ 
stallai La strada dei!» fel:-.ù — Dilla Filli*: 
P»«s.oae fi» «cf.de — Dell* KascAm: fio- 
«ersis> raS«eaen — D«Ht Prtnad*: Paga» 
di ferro — Dell* TitUrt*: Fari tei deserto 

— Dits*: Gì; itsi: r.ti: dei B-oaìy — Da¬ 
na J.'rcjiad;'»:. — Edn: R.:»rsi se a: aat 

— Equini: li citai.ere deil'srajieo - M»rr» 
:1 r.belle — E«r*f« Silos* — Exceltiar: li 
« |*»r.« fi ferro — Farse**: Le aweatcre di 
0'lver Twist — Flamsii: le biascie «ev^ì.ere 
d ficter — Falftrl: Fa«r: dalla aehb’a — 
Fistici: rrystlioca — Fiatasi fi Trivi: l’«» 
vestara v.ese dai ciré — Gillert*: la ribebe 
del Sai — Diali* C*S*rt: fata tei deserto 

— Dall**: La cittì soda - Iafua- Il ter¬ 
rore d: fi;raj» — Irta: Follie *er l'Opera 

— Italia: Il cavalrere Bistencao — Manina: 
l.etier» da «ai acca ornata — Mainai: Coai 
■ •:?«'. !i *ierra — ■•trifshlaa: FaV.ala — 
Madera*: Fabiola — Mafaraiattaa: «ala A: 
fiotoraaai* rabiraor:; saia R: L'etera» anio- 
a.i — Meal* Maria. Il correre dt ferra — 
Ninnai: Gasa: a Pinoti» matro i aaagsten 

— Od eoa: Orchidea b.aaca — OftscauAi: La 
Sera dell* illmìea: — Olympia. Il «olio bbt- 
cevoi* mater Pilhaa - Orla*; Notte fi part- 
d.so — Ottanua; T«:ò ai giro d Ital a — 
Panili: La colpa di Jaoet inam — Pian¬ 
ini». t-iinio ia»-n-»:;»> - Pitia. Q-.ioi» )* 
aigaar* a'ncutrua — filittiM Marfkarita: 


G'arol e P.aotv* m-ìai* — Qririaal*: cVa»e 


Stirile»*: • E«ery j-.rl «S"!ri be «srried ». 
oro 17. I9.1.V 21.45 — Rial*: Tali al gir# 
d'ha'.’.i. coay Qs.r.ei — Iti: L'eteri* irsn- 
a a — Rial’*: N->t:e di pand.-s» — Rivili: 




Iir.I», ma. . ». are 16,30. 19. 
1.45 — Rina- ìil'oT.bra dei Ereabno - Ic- 
7.:i.r:i d:fo«» — Rasi: La «Viri* fe! 4 »Hgt 


Wa««*;i — Rciiso. Il dei5s<i verde — Salaria: 
le avventar* di f>l:«*r T»:»t — Sali Valerla: 
No; s .aso i.ajarelh — Salsi* Mirgltrila. 
Il aV.to caorevol# a.«i*r Polita — Sartia: 
La r.Vlìe lei Sol — Sa traili: la manta 
ideale — Sflwfart: L'arveilari viene dal 
«ira — Stilila: Orci de» Vasca — Sapir- 
riarma: Fibio'.i — Trias#»: Al) Rari a 1 


pagarli subito, c Firmate pure le ri¬ 
cevute — disse l’Implegata — prov- 
vederò a mandarvi 11 danaro oggi 
stesso a casa, o domani mattina ». I 
pensionati accettarono di buon gra¬ 
do. firmarono e se ne andarono fidu¬ 
ciosi. lasciando nelle mani della don¬ 
na le prezdose ricevute. 

Attesero un giorno, due, tre. una 
settimana. Poi tornarono aU’Ufflclo 
Postale, dove però II attendeva una 
brutta sorpresa. Ltmplogata era scom¬ 
parsa, anzi qualcuno diceva al fosse 
addirittura uccisa. In realtà la don¬ 
na è fuggita, appropriandosi di una 
Ingente somma, equivalente «He ri¬ 
cevute sottratte con la frode. Contro 
di Ict è stato spiccato mandato di 
cattura. Carabinieri e Polizia sono 
sulle sue trecce. 


L'agitazione degli ambulanti 


Ieri mattina, come precedentemente 
annunciato, una commissione di vendito¬ 
ri ambulanti al è recata tn Campidoglio 
per protestare contro l’aumento delia 
tassa p"r l'occupazione del *uolo pubbli¬ 
co La commissione, che è stata ricevuta 
da! dott Laureati, dato che II Pto-sI n¬ 
daco si era fatto negare, ha chiesto a 
nome d'Ka categoria la sospensiva del 
provvedimento ed ha Invitato la Giunta 
a trattare con g» Interessati per una 
più equa fissazione dell'Imposta Qualora 
la richiesta non venisse accolta, 1 ven¬ 
ditori ambulanti, a! quali st sono uniti 
anche I rivenditori di giornali *1 vedran¬ 
no costretti ad intensificare l'agitazione 
e non e escluso eh* si possa arrivare ad 
una paraitst del mercati generali e rio. 
nati 


PICCOLA 

CRONACA 


10 Itlro»: — Triesf*: \'«t> «fi psrafjie — 


ODDI TENEBDI’ 11 MARZO - S. Eztcho. n 
«»> «i lev» all» #r* 6.45 • tnaoat* *l!e 
«re 13.21. Ne! 1872 ha iaìsio il froeeaeo f: 
L:?*'» co-tre. jtebe! e LleMaethL 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vst:: ■ ««rii 36. 
fexa.z» 2»; it'.i sorti 5. Morti: siaci: 35, 
I r-ix-z» 2.» M»:r:ztosi 31. 

•Oli ETTI NO METEOROLOGICO - Te*?*r»t»r» 
fi ieri: dromi 13.9, ania» 7.3. Ter «gti 
e frev.sto e fio cavolnso eoa preripiUt.osi !»- 
t»r:» :'eo:i, Ter.serttora li azseato. 

FILM DA FEDERE - Arcobtieao: • Asìeto •; 
C.se-Sur e filli*»: • La ritti tilt •; Roma: 
• Lufi'.'.’zit à fe«» .. 

a PROFESSOR TUCd rofsce falla cu qe 
- i ore e»] T.bet, ;Biay»reri ojji ai!» 17 
!'»rso »rr»iei:co feU'Icitoto p»r il Mefio a 
i L-'.reno Or:*::* (ri* Meralir» 284) ce» si» 
rcslererx» «j Giachi. 

DNA CORONA DI ALLORO A «tata iry+U 

gre»:» se::::» dal aiaftro fi Rana acetato 
ai buio f: Vsn.ai ìs erratimi f*J 75. aati- 
ver«*r o felli m»rt« <!el grtrfe patriot». 

SEMINARIO STORICO - CIA IME PINTI# • - 
Tvt; qfi liererti sere pregiti ài Utermire 
o]]i alle 18.20 tilt risiila» ci« ai terrà all» 
C»<» fella Csìtor» (via S. Stella» fe! Cae¬ 
re t6i per d:wat«re tl proynasia fi lavoro 
fri ««-e sari». 

' CENTENARIO IH ClOPtN. è alata li 


Tratti Aprila: L'^o!» felle *ir*»e — Ttrh*»*: 
fiiai»i e P sotto reolate — Ttltaril: fili 
«□risali fel Reali*. 


RADIO 

RETE ROSSI — or* II; Muriche richieste 

— 12.23: Mr» oa lederà — 13.20: La cas¬ 

iere f*ì jVira» — 13.23: Or eh «etra Ferrari 

— 13.55: So! .«ti celebri — 14.15: Carro#! 

RETE AZZURRA — Ore 13.53: Or ri» tra 

M.liesooa: — 17: Lesione fi inglese — 17.15: 
l-es.ose fi trsaeeoe — 17.30; Rifiorente» <: 
Unte» — 17.45: Ritmi — 18.15: Concerta fe! 
soprano F. Zig.otti — 19.45: Ramasse «re- 
Sfijg ite: • Doabey * Bglio • fi L Diche»» 
- 19.30: U voea tei U«oratori — 21; Con¬ 
certo aialonic*. 


t».«. i na» coiferesu avolta ieri nella $»!» 


fe! t.rrolo Artiatiro ta ria Margitt* 34 fa! 
critico Massimo Mila. La coavemtlos*. che 
era itala orgiaisiiU fall’Accademia Filanno- 
■ica Rosava. 4 «tata *egn!ta falla eseetnioae 
fella Sonata per tuiImmI!# cp. 65 a fel 
Trio op 8 Interpretati fai violone*!Data Gin- 
seppe Martora»*, fai pianìaU Braso Nicolai 
a fai vv<!iai«t* fieriiigt Crhiai. 

SOTTOSEZIONE A.N.P.I. AL UDO . Sf awer 
taso tutti i part:g:aai fel Ufo. Osti*, Ac.llia 
e Fisa ciao, rhe *1 è costituita la oottaneitose 
tapi, sol piami* fella Poeta premio la Fe¬ 
llone fe! PSI fel Ufo. Si lavitaao perdi 
luti I partigiani e patrioti fella tosa af 
tarmerai of a Iregoentara la *otta*ealaiM che 
rimarrà aperta UtU 1 fiorai fall* 19.90 all* 
21,30. 


e sul carattere violento e attacca¬ 
brighe del Plcchlon 1, Tra gli nitri. 
Delfino Cenclottl. che b 1 considera 
scampato per pura fortuna dalle ma 
ni del « mostro ». racconta che una 
volta, tornando da una fiera con 60 
mila lire In tasca, fu Invitato n ca¬ 
sa dal Plcchloni, che gli olir! vino e 
mandorle. Ad un certo punto tl Ccn- 
clottl notò che il Plcchloni aveva co¬ 
minciato ad affilare un grosso col¬ 
tello dn cucina, I^> guardò In viso, 
colse nel suol occhi una luce sini¬ 
stra. si spaventò e. con un pretesto, 
guadagnò la porta e si allontanò ra¬ 
pidamente. 

Depongono quindi Alessandro FJla- 
hozzl. Natale Rubini, Michele Rocchi, 
Nello CamillI, Etlglo Desideri, Gia¬ 
cinta Alolsi. Sposso l’Imputato Inter¬ 
rompe le deposizioni, ingiuriando 1 
testimoni. Contro Quinto Pnncrazl 
esplode' « Non nell’orto, ma a 20 chi¬ 
lometri sotto l’orto tl sotterreiel! ». 

Alfredo Lucarelli. Infine, dichiara 
che il Plcchloni maltrattava uno del 
figli perchè si chiamava Benito. Il 
nome, naturalmente, glielo aveva 
messo lui stesso, in onore di Mus¬ 
solini. 

L’udienza è stata tolta alle 14. e 
rinviata a domani mattina. In nttesa 
del risultati delie vicende in corso. 


Una vacca infuriata 

uccide una donna a cornate 


La contadina. Teresa Toffoletto. dt 75 
anni, abitante In via Cassi rtehs Felce, 
verso le ore 7,30 dt Ieri mattina, mentre 
si trovava nella tenuta di Pantana a 
sorvegliare una vacca al pascolo, veniva 
improvvisamente aggredita dall animale 
Imbizzarrito e colpita con una cornata 
alla regione glutea destra. La povera 
donna veniva raccolta e trasportata al- 
l’oeprilale 3 .Giacomo, ove decedrva. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENERDÌ' 

Tnlt* 1* »*i. eh* non hanno ritiralo rainl- 
1**11 argenti tn Feftraiiont. mandino a riti¬ 
rarli In giorntlt. 

Lagno: t ramp. la«nr.«ntl in Ionio alle 18.SO 
in Fri. (S. Infrea fri!» feltr 3l. 

Mercati generali', i com;* i*e*«tnTì « Ko- 
fhini dei Mercati Generali alle 17 in Fef 

Ferrotieri: la rimimi» feirintcrcfilularo i 
rinviata a madri). 

StRlTO 

Aotolerrotramilerl: !’in!*rrr!tnhre flTtO a 
STEFER). I romj» dei Tom Sinf . fello conni, 
int. e fe! (V»n«. fi Gestirne a!Te IR in Fef. 

Panettieri: comi), fri gruppo e romit. fella 
lega alle 18.30 in Fef. 

Albergo • mensa- I ro-np nfie 7C alla «*. 
t:n-.« I.'ifo«i«i (ror*o d'Italia) 

Ferrovieri: 1 romp eoi lettori «ir. la-ali allo 
18 30 tn Fef. 

Professori medi: 1 coup alle 18 | n Fef. 

Affetti stampa fi «et. alle 17 30 in Fef. 

Stori» dii P. C. (b) dell’URSS Tutte in 
mmoagne- designate per il rn*«o icfcrale fella 
■'torli del P. fi. (b) foIiTRRj:. alle 18.39 
in Feferaiione. 

Convocazione UDÌ 

le* reepor.«abili dei rirroli l’[ll «ono pregai* 
ili intervenire alla riunione rh» arra lui'g<> 
oggi alle 16 in via 4 Novembre 141. te rovpon- 
«abili sono pregale di portare r«n loro la re- 
larinne s-jll’.S Marre, ed il resoconto della 
raccolta UN*AC. 


Reduci A.R.M.I.R. 

òigi alle 18. i reduci dell' ttlMU’, ihc fe¬ 
derano intervenire a! mitr-inn prò»: ira!. «• g> 
invitali ad una riunione rhe si terra n*!lt 
vede del Comitato Romano A.R M I R . via 
Gregoriana 54. 

Alleanza Giovanile 

Tutti i compagni e le compagne dìr'gfntl 
d«i circoli deli'Allcanra Giovanile e dell"ARI, 
i compagni dirigenti giovanili soiiah-tt e ro¬ 
manisti oggi, ali* 18 a v. Gregoriana 51 per 
unportantisviiE» comunicai. nnì. 


n .himhihii iiiiiiiii huiiii ininiiif 
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ìDffli mi 


* 3 »#- * AL. M.V* 
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Da oggi ai Cinema 

Brancaccio - Galleria-Savoia 



3 BRUIEi SPERE A RATE » L 508 mi 

per ciascuna opera, senza anticipo e senza cambiali in banca 




fUaOPEDIA 

lettere 

^SCIENZE 
£uti A R T I 


ENCICLOPEDIA 

delle lEIURf. de'le SCIENZE, delle BRÌI 


. CUICI0 



diretta da GENNARO VACCARO 
J" edizione 

1500 pagg. (formato 18x25) - 4509 colonne - 
* 504 009 lettere - 60.090 voci - *0 tavole a 
colori - 4.000 illustrazioni - 18 cartine geo¬ 
grafiche - Rilegatura In 
mezza tela e oro con aopra- 
coperta a colori .... 


L. 5.000 


ENCICLOPEDIA 

MEDICA 

PER LE FIMI6LIE EIE PERSONE COLIE 


del Dott. F. CAPUANA • R. ARDUINO 
2* edizione riveduta e ampliata 
880 pagg. (formato 18x25) - 1750 colonne - 
S ZOO 000 lettere - 7900 Illustrazioni - 18 ta¬ 
vole anatomiche a colori - Rilegatura In 
mezza tela e oro con «opra- _ _ __ 

coperta a colori .... La4aD00 

A latti gli acquirenti an consiglio medico 
gratuito per corrispondenza. 




CI C LOPEDIA 
SESSUALE 


del Dott. A. SCHM1DT 
edizione Uluatr. con tavole fuori testo 
Un'Opera ricca, completa, icientlfleamentr 
redatta, che risponde ad ogni quesito sulla 
fisiologia, l’Igiene, le anomalie, le forme 
•b^rratlve, e tutto ciò che concerne la vita 
. , «essuale, amica per ampiezza di notizie c 

chiarezza di esposizione - 113 pagg. (form 

texS#), U\°> fuori testo m carta patinai» <J £QQ 


coperta e sopracoperta a co'.oll 

Ogni Opera è venduta a rata di L. SO* mensili, aensa anticipo 
Per pagamento per contanti, «conto 18 % 

inviate rimilo tagliando, cor¬ 


redato del «eguentl dati ben 
leggibili: nome, cognome, pa¬ 
ternità. luogo e data di nasci¬ 
ta professione, indirizzo, ditta 
presto la quale lavorate alla 
CASA EDITRICE CURCIO - 
Via Slatina, n. «2 — Roma. 


Ordino una copia dell'Oliera 
fo delle Opere): 


impegnandomi a pagare L. 990 
all’arrivo (per Opera) « L SOf 
mensili (per Opera). 
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Pag. 3 - « L’UNITA’ » 


Venerdì 11 marzo 1949 


UN IIBR O DI HI NIIY IF FEBVRE 

“IL MATERIALISMO 
D IALETTICO ,, 

rii LUCIO LOMBARDO RADICE 








Aldo Natoli mi a\o\a parlato 
già nel periodo dell’o<rupnzione 
ledeva, se non ancora prima, del¬ 
la traduzione elle andava facen¬ 
do, nei ritagli di tempo, del sag¬ 
gio sul materialismo dialettico di 
Henri Lcfcbvref uno dei pochi li¬ 
bri morsisi) che si era allora riu- 
-eiii ad avere. Non mi venne mai 
f.itto di legge»lo sul testo origina¬ 
le francese, ne allora nè dopo. 

Vedendolo ora comparire in ita¬ 
liano, nella collana dei < Saggi » 
di l itiaiidi, mi ero accinto alla 
lettura di esso eoa grande inte¬ 
ressi 1 , favorevolmente predisposto 
anche da quello clic avevo via via 
letto .sull’opera di l.efobvre in ri¬ 
viste marxiste francesi (ultima la 
recensione di Jean Kanapa su < La 
Pensée» al primo degli otto volu¬ 
mi che I.efebvre ci annuncia della 
-uà nuova opera: « A’ !a lumière 
du materialismo diulcctiquc »). 

Debbo d ieliiarare subito clic la 
lettura — anzi, posso dire, lo sm- 
dio attento di questo volumet¬ 
to (I) — non solo mi ha lasciato 
perplesso, ma ha suscitato in me 
delle posizioni critiche al pensie¬ 
ro in esso esposto, e su alcuni 
punti fondamentali. Credo con 
-olo lecito, ma anzi doveroso per 
un militnnt" comunista non < fi¬ 
losofo di professione » lasciare da 
parte i correnti pregiudizi acca¬ 
demici, per dire il proprio pui- 
sioro su quei problemi di inter¬ 
pretazione del marxismo che deb¬ 
bono appunto essere oggetto di 
discussione da parte di tutti i mi¬ 
litanti attivi, e non solo «occupa¬ 
zione dei singoli, patrimonio delle 
scuole filosofiche composte da un 
piccolo numero di filosofi e di al¬ 
lievi. chiusi in sè stessi... » (ZI)da¬ 
nno). 

Il marxismo non è una filoso¬ 
fia «come tutte le altre: e una 
nuova filosofia, qualitativamente 
differente da tutti i sistemi filo¬ 
sofici precedenti, anche se pro¬ 
gressivi » (VJt(lnnoo). L’errore fon¬ 
damentale del saggio di Lefebvrc 
mi pare proprio quello di tratta¬ 
re il marxismo alla stregua di una 
qualsiasi altra « scuola filosofica ». 
Come si rivela questo errore lon- 
damentale? Innanzitutto nel fatto 
che nel saggio, che pur e intito¬ 
lato: « Il materialismo dialetti¬ 
co », si parla soltanto di Marx e 
di Engels: Lenin è citato, se non 
erro, una sola volta. Stalin inai. 
La sola citazione di Lenin, per 
11 modo in cui è fatta, suscita poi 
un’impressione davvero strami- 
Lefebvrc ricorda infatti che « il 
pensiero dialettico si è sviluppa¬ 
to... dopo di essi » (Marx ed En¬ 
gels) e. a questo proposito, ri¬ 
corda in nota « I quaderni della 
dialettica » di Lenin (pag. 87). E 
basta. Verrebbe fatto di pensare, 
allora, clic l’A. pensi che solo ope. 
re < specificamente filosofiche » sta¬ 
no un contributo allo sviluppo 
•Iella dialettica: il clic sarebbe 
davvero singolare, per un mar¬ 
xista. Singolare, per non dire 
enorme. 

Ma scartiamo pure questa ipo¬ 
tesi. e accettiamo l’altra, forse più 
probabile, che per fare un saggio 
lire ve, stringato, VA. abbia volu¬ 
to limitarsi ai fondatori del so¬ 
cialismo scientifico. Anche in qne. 
sto caso, non si può non muovere 
la stessa critica preliminare aj- 
Varchitcttura del saggio, e non os¬ 
servare In enorme sproporzione 
tra le citazioni di alcune ojicre 
giovanili («Manoscritto del ‘44», 

« Ideologia tedesca ». ecc.). nume¬ 
rosissime, e le citazioni delle ope¬ 
re della maturità piena, scarsis¬ 
sime: la enorme sproporzione tra 
j riferimenti alla produzione « spe¬ 
cificamente filosofica * di Marx ed 
l'nuels. frequentissimi, e quelli alla 
loro produzione complessiva («olo 
il « Capitale ». tra le opere eco¬ 
nomiche e « Ter la critica dell’c- 
eonomia politica » sono citate ab¬ 
bastanza largamente: le opere sto¬ 
riche. per c«„ non «ono invece 
mai citate). 

Questi limiti e queste «propor¬ 
zioni che «i riscontrano nell’im¬ 
postazione del «aggio (e che sono 
dovuti a quell’errore fondamen¬ 


tale), si ritrovano nel suo conte¬ 
nuto. Solo considerando « opera 
minore » l’opera storico-politica 
di Marx ed Engels tra il 1848 e 
il l®»3 (minore, dico, come im¬ 
portanza filosofica) si può infatti 
asserire che « il metodo dialettico 
è stato riiiovtito < riabilitato da 
Marx» >olo «al tempo dei lavori 
nreparotori a Per la critica dcl- 
iccnnnmia politica e al Capita¬ 
lo ». (pag. (rt), cioè verso il 1858. 
Che quindi < il metodo dialetti¬ 
co... si è aggiunto al materiafìsino 
storico ». dopo essere stato nega¬ 
to da Marx « in nome del mate¬ 
rialismo, cioè di un empirismo 
conseguente (sic) ». I a critica al¬ 
l'empirismo. tanto più contraddi¬ 
torio quanto più conseguente, 
esplicita in Engels vecchio, è per¬ 
lomeno imrdicitn in ogni riga di 
Marx gioì noe: così come il me¬ 
todo dialettico, certo sempre più 
elaborato da Marx, col passare de¬ 
gli anni e delle esperienze, è (er¬ 
tamente già implicito, ed esplici¬ 
to. in ogni pagina di Marx già 
nel t®48 e prima, e non solo dal 
tS>8 in poi. 

Viceversa, solo concentrando la 
oropria attenzione esclusivamen¬ 
te o quasi su determinate opere 
giovanili di Marx sj può dare il 
rilievo che I efcbvrc dà nel «no 
saggio alla < teoria dell'alienazio¬ 
ne ». come parte costitutiva essen¬ 
ziale del marxismo (« l'uomo to¬ 
tale è l’uomo affrancato dnlVnlic- 
nazione ». « la nozione dialettica 
dell’alienazione ci dà il significa¬ 
to ultimo della prassi » (pag. 150 [ 
eccetera). Non è un caso che si 
debba spiegare, alla media dei 
lettori, che cosa vuol dire « alie¬ 
nazione » (Fnt fraudati fi). Hegel 
ha usato per primo quest’espres¬ 
sione, per esprimere «il fatto <he 
un essere esteriorizza ciò che è in 
lui. ciò che costituisce la sua es¬ 
senza. e considera ciò che este¬ 
riorizza come qualrhceosn di di¬ 
verso da lui. come lina realtà che 
è per lui insieme opposta c stra¬ 
niera » (.4. Corrili, in un articolo 
del n. 17 de f a pensee. 1048). Ora, 
in realtà, non sembra giusto: 

I) parlare di una « teoria dell’n- 
lienazione». quando V« alienazio¬ 
ne » non è che una conseguenza, 
per il materialismo storico, della 
divisione della società in classi; 

J) usare, o perlomeno dare un’im¬ 
portanza cosi preminente, al ter¬ 
mine stesso di « alienazione » che 
Marx giovane aveva preso in pre¬ 
stito ad Hegel, quando più tardi, 
se non erro, preferiva dire volta 
n volta «sfruttamento», «fetici¬ 
smo», ecc., nel parlare delle va¬ 
rie «alienazioni» che derivano 
dalla divisione in classi. 

Non intendo davvero contestare 
o sminuire l’importunza, la genia¬ 
lità delle opere giovanili di Marx 
ed Engels (non da molti anni pub¬ 
blicate. dopo il ritrox'amento dei 
manoscritti). Ma perchè non ri¬ 
cordare quel che essi stessi ne di¬ 
cevano? Carlo Marx racconta co¬ 
me... nel t®45 ci eravamo assunti 
il « compito di mettere in chiaro 
con un lavoro comune il contra¬ 
sto tra il nostro modo di vedere... 
e In concezione ideologica della 
filosofia tedesca, di fare i conti, 
in realtà, con la nostra anteriore 
'•(•scienza filosofica, fi manoscrit¬ 
to era da tempo nrrixato nel luo¬ 
go. dove doveva pubblicarsi... 
(piando ricevemmo la notizia che 
un mutamento di circostanze non 
ne permetteva la stampa. Abban¬ 
donammo tanto più volentieri il 
manoscritto alla rodente critica 
dei topi, in quanto avevamo già 
raggiunto il nostro scopo princi¬ 
pale, che era di veder chiaro in 
noj stessi » (2).. Perchè non segui¬ 
re questa indicazione, e cercare 
in quelle pagine quello che in o««e 
va cercato: la prima, non Vnlli- 
mn parola del materialismo «tori- 
,-n e dialettico? 


(1) HFNRI ItttRlRF «Il m»t»r ali- 
«mn «hslrttvn * — Tonno - Ftnainb. VHS. 

(») F FNf’.Ft S « I.oftnvim Friirrharh 
e il punto «l’approdo «Irli» filosofia ria», 
«ir* tcdr«ca ». in « ««-ritti filosofici » «ti 
Marx-Finfri* « P-rro!a l>il«Imtrn m»r- 
Ti«ta » - Rotti». IW. par VX 



Autoriforma LUi oi 
sulla scuola 

Sicché la gran nane della Riforma della 

ruota, mena In cantiere due anni ar B B B 

>no, eri è fiata tolennemenle varai». Il II* ma 

ii nislro Gonfila ha riunito con gran ^^^B B fl Js^Bf 

nnpa insieme funtwnan del Ministero. B B B B B 


> Sicché la gran nave della Riforma della 
’ Scuola, messa In cantiere due anni ar 
tono, ieri é stala tolennemenle varai*. Il 
ministro Gonfila ha riunito con gran 
pompa insieme funtwnan del Ministero, 
j ispettori regionali per l'inchiesta sulla ri¬ 
forma e un fitto stuolo di giornalisti. Ha 
detto loro tulio quel che ha voluto: ha 
parlato delle tante Commissioni e sotlo- 
commissioni. del convegni e dei dibattiti 
attraverso le quali cose lasciava mode- 
t itamrrifr intendere di aver chiamato lui. 


aperta 

Goneffa 


« Cera un cappotto 
testimonianza dì ui 
si riuniranno a Roi 
blichiamo intanto <1 
tragedia 


parlato delle tante Commissioni e sotto - TT mento d’un governo ma della ca- 

commissioni, dei convegni e dei dibattili duta d'un regime. Ella dimentica 

attraverso le anali cose lasciava mode- Quanto al minacciato Intervento altresì «che Leonida Tonelh, suben- 
tianirnir intendere di aver chiamalo lui. pres so 11 ministro Bottai e il aot- Irato a me il 13 settembre, dopo il 
4 ,a ,cu< J a a '." e ! le . r c ,u qu f 4 !* * autofl ' tosegretario Buffarmi Guidi, devo mio allontanamento forzato do Pisa 

mfoiinarL.. „g. Mimmo, cho v«- P«r il nolo mandato di cattura, re 
a dimostrare, cosi sema parere, che In dendomi frodato In un accordo pur spinse lo stesso come vice-direttore 
Y Italia sono più eh scolari del viventi, giuridicamente contratto, ero co- 1 Arangto-Ruiz, il quale si era pre- 
Mtracolo della politica scolastica di Go- stretto a ricordare all'ex avx’Ocato sentalo alla Scuola, dando mgenua- 
«d/a/ Stefano Cione che tanto io quanto mente ascolto all’appello della radio 

Cosi tutto andava per il meglio nel figliolo Edmondo eravamo impie- fascista che invitava ì dimessi a 

* migliore del Ministeri possibili, moli, pre- u statali e che non si poteva V e- ripiendere i loro posti. E quanto 

* dll’in «Ir meno ad un impegno scritto allasostj.tuz.ono del doti. Mandolino 

i mestieri, che u qualificò come uuappar- alla presenza d un avvocato. £‘ ul ' ai J ( N avvenuta nel luglio del 

tenente all'Associaiwne per la Difesa Per il mio minacciato intervento 45, debbo ricordarLc che egli non 
della Scuola Nazionale. portò il gelo nel presso il sottosegretario Buffarmi è un professore universitario e 
p nobile consesso. Come mal. chiese, da un Guidi, devo dirLe che questa è an- allora non era nemmeno un libero 
Pon'iRlio Mipenore semi-elettivo, n i cora y na nprova del mio coraggio docente; ed io ebbi ordine proprio 
- a u»a Commissione nazionale dm- .. 1 fascista II Buffar!- rial Suo .Ministero, allora «otto al- 

. ,W.«, *1'“ d f „« stalo' mio ITO titola,re. di mettermi Ut resola 

SUS di Mudi’all”..,v«r S Hà di con Jo Stando et,e vuole che ,1 
pheemente burocratica? F. questo ad ope- Pisa ed era spesso a Pisa, in occa- vice-direttore deve essere un prò- 

• ra di un l/int'fro che aneva dichiarato sione di cerimonie accademiche; tesare ondinario o della facoltà di 

, contrarie al buon costume democratico le potevo dunque parlare con luì un scienze o della facoltà di lotterò, e 

inchieste puramente amministrative, t che *. a voce alta cioè che del resto allora io’ scelsi il prof. Albeito 
i vanta ad ogni pi* sospinto come un Dui- è j R mia abitudine, e rin- Chiarugi .‘della facoltà di scienze, 

i formar' * , f’ er,, "" orra, ‘ t ‘ ,,i t,eìlt> *" a rL tacciargli che la polizia aveva mes- Clio io poi mi fossi rifiutato alla 
> novella «n* ohiezwii lossirchiava Poi so su questo Edmondo Cione contro proposta muuSterinle che il rìiret- 
, Peraltro' Pelava un grane “Zso di Benedetto Croce, per i soliti dispet- ‘ore della Scuola Normale fosse 
, disagio. Per fortuna il buon Belinoci si ti che il fascismo faceva al filosofo nominato a tira verso una elezione, 
mise a parlare accoratamente di latino, napoletano. Onorevole Ministro, si devo dirLe che questo non è del 


" PATTO ATL ANTICO E VATICANO „ A LL' ESQUILINO 

Quando è senza argomenti 
padre Felix Morlion sorride 

Un' assemblea aTTollatissima li a, seguito la» relazione di 
Pastore e l'intervento di Morlion - Accetterà la» sfida»? 


Ieri sera Padre Morlion è arri¬ 
vato all’appuntamento con Otta¬ 
vio Pastore con venticinque mi¬ 
nuti di ritardo. La sezione comu¬ 
nista dell’Esquilino sta m Via Ni¬ 
no Bino, è un enorme pianoter¬ 
ra, con lunghi corridoi stanzette, 
e un grande salone. Alle pareti 
giornali murali, ritratti di Lenin. 
di Stalin, di Togliatti. Padre Mor- 
lion è arrivato di corsa, alle set¬ 
te e 25 un pò trafelato, fendendo 
la calca che ingombrava i corri¬ 
doi e le sale: al suo passaggio tut¬ 
ti gli facevano posto: Ma ha do¬ 
vuto faticare lo stesso per arri¬ 
vare nei pressi del tavolo imban¬ 
dierato di rosso, dove già Pastore 
s’era seduto, fumando una siga¬ 
retta. E appena arrivato i due si 


cordona le promesse della D. C. cosa ne pensa il Vaticano in tutta 
prima del 18 Aprile e sottolinea- questa faccenda » disse Pastore. 


va la rottura di queste promesse 
con l’adesione al Patto Atlantico, 
Morlion sorrideva e prendeva ap- 


E allora padre Morlion staccò le 
due mani dal tavolo, tirò un at¬ 
timo indietro la sedia poi si ri- 


inulti 'guardandosi di tanto in fece avanti, accomodandosi meglio, 


tanto interno, dondolando l’enor¬ 
me testa calva coronata da una 
striscia di capelli castani. Mano 
mano che la requisitoria di Pa¬ 
store si faceva più stringente e le 
caratteristiche del - Patto . veni¬ 
vano disegnate dalla sua voce pa¬ 
cata in maniera sempre più preci¬ 
sa e documentata, l’espressione 
del domenicano si faceva sempre 
più attenta: padre Morlion pren¬ 
deva appunti, in francese. 

Quando Pastore elencò le basi 
militari americane m Europa ai 


con la penna alzata e il volto 
rubicondo trasformato in una ma¬ 


cho quell'irrequicto frate se la in- snario e perciò interessa tutte le 

■ temeva col tirannello dei dintorni facoltà d Italia, quelle di scienze 

tj| TlVT/"\ d i Lecco? e Otidlc di lettere. Recentemente 

UILIINI \J Devo darLe ancora un altro chia- mi ero fatto sostenitore della pro- 

rimento sulla frase deirnrrn//innato posta che reiezione del direttore 

Bottai. Io posso ammettere che il riella Scuola Nonnaie fosse fatta 

a Bargellini. uomo di scarsissimi stu- dall’Accademia *dei Lincei, dalle due 

m w di non abbia potuto capire il valore classi riunite. Altro che sfuggire 

A di quella mia frase; è evidente che ogli ordinamenti democratici, come 

r B f f I M W U B con essa io x-olevo offendere 11 E*]? ,ni accusa! 

m B & m B B» B» Bargellini, perchè arruffianare si* Quanto poi al mio disprezzo per 

gniflca, sig. Ministro, aggirare con IV 3, anc he questo non è esatto. A 
lusinghe qualcuno, per indurlo a P‘ sa CI *°| 1 9 Pj 3 '"* 53 * 0v ol°ntnria- 
a B fare le nostre voglie, che era il caso men J e dall università di Firenze, 
B del Bargellini nelle sue relazioni perchè, vecchio! normalista, mi pia- 

«il Bottai. Come dare del Mnramnl- cova insegnare ai normalisti e ci 

m B BT B B B M ( J Q a me> c j ie nie | a sare j P resa con- sono restato anche dopo .a Libe- 

rn m B i ro un povero sbandito, come il razi °ue, pur giVingendomi ripetute 

Bottai come Ella dice? Ma Ella vocl di UisingiC (eia parte di un 

_ può vedere II mio recente volume, monsignore del .Vaticano, amico di 

De vera religione, editore Einaudi, V.S.l che io facessi x-alere una chia- 

rSlELZÌOIlQ CLÌ in cui, in un capitoletto Intitolato 'l 33 *? 1 n uas i unanime delia facoltà 

J.cxa»zu.^ L’università e il fascismo (pagg. 72- di Roma, avuta nel gennaio del ’37, 

5T*Q» lSL Sf icLSl* ? giudicavo l’opera del Bottai per a °li a speranza forse che fosse al- 

quello che essa è stata in effetti, lontanato il comunista Sapegno. 
—ma ricordando in nota un aiuto ns- Del resto dopo la pubblicazione del- 
n.nichern volutamente gioviale sai decisix’o elle egli ini diede nel ^' ,e P ar <>le sui giornali, in data 
sul volto. • '--MB *42, intervenendo presso Tallora dicembre 1948 io ho ricevuto 

Tanto che quando tutto finì, e ministro Pnvolmì, per fare uscire questo telegramma del Sindaco di 
i due s'alzarono , rideva ancora, \ mìei tre volumi sulla Critica I et- Bar^aRrta, che Le trn- 

e uno tra la folla disse: «Ma se teraria contemporanea, su cut pe- scrivo testualmente: ~ Meravigliato 

po* sapè che eià da ride? Nun sava un divieto politico, perchè vi calunniose anermazioni Ministro 

iè bastata sta stranita? »*. erano due lunghi capitoli dedicati Concila riguardanti Suo presunto 

M. F. ad Alessandro D’Ancona e ad At- disprezzo Pisa, confermo sentimcn- 


jè bastata sta stranita? 

M. F 


» in/Kizmiy uujjlm miuiu hi il sigi imi- -- “ ’ -- ----- x ____4 ; _ r»1i ^ ^ 

schera impassibile, preoccupata, ........ Dlio Momigliano ed alcune pagine t. r conoscuiti pier quaii^to E1Ila con 

attentissima. CI À dedicate a Mario Fubìni. Come ve- 3fT ‘;‘ to f, 11 »_!_ P ^T t»* 4 ..™ 


Quando Pastore finì, Morlion 
respirò forte, si fece aria, si alzò 
in piedi e attaccò con una battu¬ 
ta di spirito su lui che non sa 


Si è riunito il Comitato 
per il Congresso della Pace 


de, onorevole Ministro, senza ax-ere yòUe e potè fare come Rettore 
la protezione del Vaticano, io cri- Università e Direttore Scuola Nor- 
stianamente sapevo infrangere le male Supcriore ». 
leggi razziali nllora In vigore. Mi perdoni. Onorevole Ministro. 


sono stretti brevemente la mano, 1 confini dell’URSS e rétei-ò <Vte 


fra i lampi di magnesio dei foto- 
grafi 

Pastore ha cominciato a parla¬ 
re alte sette * venticinque, un mi¬ 
nuto dopo l’arrivo del contrad¬ 
dittore: e sin dalle prime parole 
Morlion fui cominciato a sorride¬ 
re, con un sorriso gioviale, da 
buon - fratellon* -, da domenica¬ 
no che la sa lunga, da tipo che sa 
che la miglior virtù del lottatore 
è quella di saper - incassare » 

Mentre Pastore parlava, e ri¬ 


non esistevano basi sovietiche a 
Cuba o nel Messico, il domenica¬ 
no si fermò un attimo. Pensò, 
poi riprese a scrivere. 


bène l’ralin“~ la voce gli usciva Si è riunito, ieri alla Casa della Onorevole Ministro, c’è un’altra se accusato pubblicamente mi son 

saltellante, accaldata, dalla per- Uva'ner 11 Conèresso MondUle peMa Sua BCC ". sa ehe ml quella ^ aif^n^ofènd^i nue-eh» 

sona enorme: « Compagni e fra- Pace che avrà i uog o alla {ine di apri che , a 'T? i mand3to via arbitraria- diffamazione contro la S V data 
felli in Cristo! » disse: e si mise | e a Parigi, composto dal Comitato mente il prof. Vladimiro Arangio- P r “ VEt« 

subito a ridere, insieme agli al- d’iniziativa Nazionale degli Intellet- Ruiz da vice-direttore il 1. settem- !,® partamentare Io 

tri. E continuò: disse che lui era tualt per la Pace c dalla Federazione bre 1943. Ora, non discutendo la caxallerescamente la ritengo sem- 
d'accordo su moltissimi punti con Democratica Internazionale Feinminl- dignità politica o non dignità po- pre male infonnnta ^ Suoi segre- 
Pastore' ° che la ai erra é con tra- >«• E ’ t ^«ta nominata una Segreteria lit ^ ca dell’Aranglo-Ruiz. non bi.so- ‘ 3 ^ e d all Azione Cattolica d. Pisa. 
rasiore. cne la gu rra e lo u lncarlcata d , r(K iigere un appello al -cordarsi che nuexta era la Da- P crò con profonda osservanza e pa¬ 
ria alla religione e la religione Pnese e raccogliere vaste adesioni tra d'ordine dono la caduti del 0848 disciplina, mi dichiaro senza 

alla guerra: che se it Santo Pa- [ e organizzazioni democratiche e tra rola d ordine dopo la caduta d c 11n devotissimo 


alla guerra: che se il Santo Pa- [ e organizzazioni democratiche e tra roia u ornine uopo ia cauuia ue. 
drp è pndrp questo è sufficiente le personalità del mondo intellettuale regime fascista: rinnovare gli uo- 
n arnnmnnrìn dal sosnetto ch’eali o politico Italiano. mini. Non si trattava del cambia- 


Poi Pastore citò sei date: 1896, a sragionarlo dal sospetto ch’eali e politico Italiano. 


rancori Suo devotissimo 

I,ITICI RUSSO 


1911. 1915, 1932, 1936, 1940: sei 
guerre in cinquant’anni: sei guer¬ 
re -benedette dal Vaticano, sei 
guerre di conquista. 

Ed ora che abbiamo parlato 


possa fare politica. Disse molto 
male di Mussolini « patrone, tit- 
tatore, tuce«-. E rideva, gesticola¬ 
va, agitava due enormi mani in¬ 
tonacate di bianco e nero: sem- 


Una lettera di Togliatti 
al padre Felix Morlion 


Il rampogno Togliattt ha ieri in¬ 
viata la arguente lettera at reve¬ 
rendo Padre Felix Morion O. P. in 
risposta alla « lettera aperta » da 
questi inviatagli: 

« Reverendo Signore. 

te conversazioni nette Sezioni 
romane su temi politici attuali so¬ 
no organizzate dalla Federazione 
romana del nostro Partito Per 
quanto la riguarda e per quanto le 
è nolo, la segreteria del Partito co¬ 
munista non ha obiezioni da fare 
at modo come «Ino ad ora queste 
conversazioni sono state condotte. 
Il loro esito ci ha soddisfatto E' 
concorde giudizio della stampa 
che 1 nostri oratori sono sereni e 
oggettivi Non esiste quindi motivo 
per cut dobbiamo Intervenire desi¬ 
gnando oratori di una qualità 
particolare. 

Poiché vedo che la Sua lettera è 
stata Interpretata da alcuni gior¬ 
nali come un Invito rivolto perso¬ 
nalmente a me. desidero fare os¬ 
servare che a mia recente nota po¬ 
lemica dal tono corretto e ogget- 


dei blocchi militari, della tradì- pre sorridente sempre pronto a 
zionale politica di guerra della dlr( . c j le «v ,, ero . anche la Chic- 
classe dirigente italiana, x’ediamo S(l dice che il salano agli operai 

|(Mfll J..... . bisogna darlo giusto, che ci sono 

capitalisti « mascalsoni » ma che 
a 0 rri e • 1 1 0 a lui un tipo del popolo aveva 

f i ■ '1 ’/vn» IlOTTl rubato un portafoglio e che quin- 

"II X Iftaa I ICl I 1)1 di non bisogna generalizzare. 

CJ Poi disse che si, la bomba ato- 

-- 0 mica è uno schifo, e che il Patto 

-*■»- Il rv i| I a a Atlantico c un patto militare. 

\ III III I|ll|| Ma che le anni servono per man- 

tenere la pace: A questo punto 
- qualcuno gridò: - E" meglio il di- 

tlvo. che trattava alcuni dei temi sa nrio! 

che sembrano Interessarla (efr " D,am ,° !e arnl! aH Ita,, . a e 

« Rinascita » n. 2. pag 52-3) è sta- a ' TCmfl P aco * 

, , . *,^ con grande gesto fraterno conte 

to risoosto dalla stampa cattolica y 

, se avesse detto che voleva a 00 - 

con le qual fiche seguenf: bora6a „,„ m .’ca e che b.- 

L Osservatore rornano: « saggio va Tldurre gli armamenti e 

perfetto d oltraggio, di „ ffJrP bIocchl Chiari. E crol- 

Ipocrlsla di falsificazione, di men- ^ sedere 

*ogr.e». p OJ - x j avvicendarono ai micro- 

Il Quotidiano: «1 on. Togliatti feno altri oratori. Un tipo dalla 
bara al giuoco ». « mentitore ». « le faccia acida e velenosa, di nome 
piò volgari Intemperanze ». «osti- Vedovato, volle fare il - docu- 
nazione veramente diabolica». « af- mentario » a tutti i costi. E disse 
formazione gratuita e fraudolenta * che la Russia voleva prendersi Iti 
« faccia sinistra del comuniSmo ». t ,jj a Abamelck a Roma perché 
ecc. ecc ; dalle sur terrazze si vedeva stra¬ 
li Popolo: * veramente crlmt- topicamente 

naie ». ecc p ot - Morlion riprese la parola: 

So per esperienza che la stampa e ripeti le cose già dette. Tanto 
cattolica troppo facilmente passa che il pubblico lo ascoltò con mi- 
dal dibattito oggettivo alFlnglurta nor spirito di sofferenza. 
e al turpiloquio, ma essendo lo sta- Quando Pastore, nella replica 
to per ptO di vent’annt abituato a fivaie, gli disse che sperava di 
trascurare analoghe manlfestazio- ottenere una risposta in un'altra 
nt di avversari Iracondi e non bene sede, in un gra-de teatro, Mor- 
educatl. non vedo perchè ora do- Ifon rise eros.ramante. E conti- 
vrel cambiare strada nuò a far la faccia furba fino alla 

PALMIRO TOGLIATTI 1 » /ine, un po’ imbarazzato, con una 



CSAZZKTTVKO CFLTIIR4LK 


NOTIZIE D’ARTE 


Discorso sull’incisione 

A Ila calcografia (pia della Stamperia), 
che da qualche tempo allestisce lode¬ 
volmente mostre di incisioni con tem¬ 
poranee (a proposito perchè non fare 
anche un orano pomeridianot), ti è 
aperta una mostra di lavori (singoli in¬ 
cisioni « Illustrazioni di libri) scelti fra 
la produzione scolastica dell'Istituto del 
Libro di Urbino degli anni 1040-1913. 
la mostra è interessante perchè ripeta 
una grande perizia tecnica e un gran¬ 
de amore del proprio mestiere fra gli 
artisti di quell'istituto. £’ necessario 
dire. però, che l'aria che oi si respira 
ir un'aria opprimente, di cose morte, 
lontane, senza rispondenza nella vita. 
Son è un caso se la maggior parte dei 
testi scelti per essere illustrati fa parte 
del repertorio delle fiabe che Iregeoa- 
mo nella nostra più tenera infanzia. 
Perchè non sforzarsi di illustrare libri 
nuom. classici recenti. libri per « gran¬ 
di » e in forme « da grandi *7 la ra¬ 
gione del fatto che questi artisti non ti 
pnntono questo prnfdema nè tentino di 
risolverlo va individuata proprio nella 
comodità di poter attingere a Becchi re¬ 
pertori senza affrontare 11 mondo ex 
novo, come esso si pa conformando 
giorno per g.ornn Ora. rirtituto de! 
f ibrn non dovrebbe servire soltanto M 
creare degli eccellenti tecnici, ma anche 
degli uomini, che affrontino la realtà 
com'è e sapp.ano renderla attraverso la 
loro arte. 

lnnrce, anche ne'le sìngole Incisioni. 


domina la fiaba, la mtlanconla paesa¬ 
na e asfittica della provincia: il paesag¬ 
gio desolato, la mendicante tnebetita. 
la processione. E* Finfinnimo decadente 
della pecchia « provincia » italiana di 
trentanni fa, colta nei suoi angoli mor¬ 
ti e fermi, senza tl suo dramma. senza 
le sue ribellioni, senza la sua stona 
vera. Ma qui bisognerebbe fare un di¬ 
scorso serio sull'arte dell'incisione In 
generale. Quest'arte è oggi trascurata, 
ri ji lamenta che è in abbandono Ep¬ 
pure sappiamo che in comliz.on i par¬ 
ticolari essa ha fiorito t fiorisce. 

E forte superfluo ricontare le inci¬ 
sioni della scuola messicana, dai Pn- 
saila agli Talee, strumento di lotta ri¬ 
voluzionaria. fonte di veri capolavori 
del bianco e nero. Meno superfluo è ri¬ 
cordare la scuola della xilografia della 
Cina popolare moderna, che ben pochi 
conoscono, ma fiorente e legata profon¬ 
damente al bisngm conoscitivi, educa¬ 
tivi. poetici drl suo popolo. E vero che. 
in questi casi, si tratta anche di con¬ 
dizioni storiche particolari (popolazioni 
analfabete, mancanza di mezzi mecca- 
n.ci progrediti, ecc ). ma è nero anche 
che una via di salvezza è possibile solo 
nella misura In crii anche q-iest'arfe 
saprà legarsi alla realtà. 

(e in 1 

All’Obelisco 

AirObelUco rspner In un* prr<on*- 
le pitture e monottpl 11 pittore C»r!o 
,pr.-.«ent»to nel ruts’oEhlno, 
da Roberto Melll Q-»«U* fa parte al¬ 


meno Idealmente, delta « «cuoia roma¬ 
na *t tonallsmo astratto nel colore, 
disegno mosso, tremulo, memore di Sci¬ 
pione. di Mata!, di altri artisti della 
Messa scuola. Intimismo dolce mode- 
fto. Ileirmente malinconico. Ml «om¬ 
brano particolarmente rrallrratl U di¬ 
pinto col vìvo di florl. Il ponte *ul Te¬ 
vere con le baracche degli Mablllmcn- 
11. la figura femminile ardui* 

Recentissime di Mafai 

Da Chlurarzl (via de) Babulno) Ma 
fa! espone 13 lavori degli ultimi due 
*nnl Ma di questa mostra ci riservia¬ 
mo di parlarr meglio pro&slmamente 

Personale di Piglinolo 

Alia Galleria di Pittura a Milano »i 
F aperta un* mostra pedonale del pit¬ 
tore veneto Armando Plrzlnato Nel 
bollettino della mostra nono un» presen¬ 
tartene di Diego Valeri , una poesia di 
t uigl Capelli. 

De Felice in Svizzera 

Nell» Galene de* MarArhaui a Bl'l 
espone lo scultore Italiano A De Felice 
assieme at pittori Ferdinand Maire e 
André Coste. 

Al Lotte re 

Entro pochi mesi saranno finalmente 
r.sp«T\ti di n.icvo al pubbl!r«-« tutti i piu 
Importanti dipinti d»l Museo d*l Iou- 
vre, Parigi, ’e cui sale etano nate 
pressoché svuotate durante la guerra 
per mettere al riparo le opere d arte 
tvl contenute 


Appendice dell' UNITÀ 


LA MADRE 

arando romanzo di 

MASSIMO GORKl 


Ella immaginava il corpo del 
Aglio, straziato, lacerato, insan¬ 
guinato, e il terrore l’afTerrava. 

Non acceso il fuoco, non si pre¬ 
parò da mangiare e non bevve 
neppure il le; solo più tardi, ver¬ 
so sera, m.ingiò un pez^o di pane. 
E quando andò a Ietto pensava 
che mai sino ad allora la sua vita 
era stata così umile, solilana e 
nuda. Negli ultimi anni si era 
abituata a vivere nell’attesa con¬ 
tinua di qualcosa di importante 
e lieto che dovesse venire Vede¬ 
va d’attomo la gioventù gagliar¬ 
da e rumorosa e aveva sempre 
davanti agli occhi 11 volto serio 
del figlio, padrone e creatore di 
questa vita agitata si, ma bella. 
Óra non c’era più lui, e tutto 
svaniva. 

• La giornata passò lentamente, e 
cosi pure la notte insonne e an¬ 
cor più lentamente il giorno se¬ 
guente. 


Ella attendexa qualcuno, ma 
nessuno venne. Giunse la sera. 
Poi la notte. Lungo le mura stri¬ 
sciava la pioggia, il fumaiolo 
muggiva e sotto il pavimento si 
sentiva un indistinto scricchiolìo. 

Senti bussare alla finestra, 
una-., due volte... Ella era abi¬ 
tuata a questi segni, non la spa¬ 
ventavano più, ora però sussul¬ 
tò di gioia. Una vaga speranza la 
fece alz.irc rapidamente. Si gettò 
lo scialle sulle spalle e apri la 
porta.. 

Entrò Samoilov e dietro di lui 
un altro individuo la cui faccia 
era coperta dal bavero del cap¬ 
potto e dal cappello abbassato 
sulla fronte. 

— Vi abbiamo svegliata? — do¬ 
mandò senza salutarla Samoilov, 
preoccupato e insolitamente tetro. 

— Non dormivo! — rispose la 
madre e si mise ad osservarli in 
silenzio, aspettando. 


Il compagno di Samoilov- re¬ 
spirando pesantemente si levò il 
cappello e porgendo alla madre 
la mano larga dalle brevi dita, 
le disse con tono cordiale come 
ad una vecchia conoscenza: 

— Buona sera, nonna! Non mi 
riconoscete? 

— Siete voi? — esclamò la 
Vlassova. rallegrandosi d’un trat¬ 
to. — Giorgio Ivanovic? 

— Ego sum! — rispose lui chi¬ 
nando la sua grande testa dai 
capelli lunghi come quella di un 
prete 

Il suo volto rotondo sorrideva 
di bontà, i piccoli occhi grigi 
guardavano nel xdso della madre 
amabili e chiari. 

— Entrate qui... mi vesto in un 
attimo — disse la madre 

— Abbiamo da parlarvi! — dis¬ 
se Samoilov con aria preoccu¬ 
pata. guardandola di sottecchi. 

Giorgio Ivanovic entrò nella 
camera c continuò di là a parlare- 

— Stamane, cara signora VI as¬ 
so \ T a, è uscito di prigione Nicola, 
che voi ben conoscete... 

— Oh. che c’è stato anche lui? 
— chiese la madre. 

— Tre mesi e undici giorni. Ha 
visto Andrea che vi manda tanti 
saluti, e anche Paolo che vi salu¬ 
ta e vi prega di non allarmarvi 
perchè dice che la prigione, per 
l’uomo, è come un luogo di ripo¬ 
so. A questo hanno provveduto 
le paterne autorità... E adesso, 
veniamo all’argomento Sapete 
quante persone sono state arre¬ 


state ieri? 

— No! Vi sono stati altri arre¬ 
sti?... — esclamò la madre. 

— Egli era il quarantanovesi¬ 
mo! — interruppe Giorgio Ivano¬ 
vic tranquillamente. E bisogna 
aspettarsi che la polizia ne arre¬ 
sti ancora... una diecina! Anche 
questo signore... 

— Anche me! — disse Samoi¬ 
lov cupamente. 

La Vlassova respirò più libe¬ 
ramente. 

— Almeno non rimarrà solo! — 
pensò. 

Dopo essersi vestita entrò nella 
stanza e sorrise allegramente al¬ 
l’ospite. 

— Non li possono trattener 
tanto., quando gli arrestati sono 
molti! 

— Giusto! — disse Giorgio 
Ivanovic. — Però «e noi riuscire¬ 
mo a sventare la loro macchina¬ 
zione rimarranno completamente 
beffati. Il fatto è, che se noi 
adesso cessiamo di diffondere al¬ 
la fabbrica i nostri giornali e 
opuscoli, queste canaglie di gen¬ 
darmi profitteranno di questo 
fenomeno doloroso come di un 
argomento contro Paolo 

— Ma come?-.. E perchè?... — 
gridò la madre turbata. 

— Per una ragione semplicis¬ 
sima! — disse Giorgio Ivanovic 
con voce mite. — Qualche volta 
sono logici anche i ’ gendarmi. 
Pensate un poco. Quando c’era 
Paolo, c’erano opuscoli ed 1 gior¬ 
nali: non c’è più Paolo e opuscoli 


e giornali cessano! Vuol dire che 
era lui che li seminava! E co¬ 
nvinceranno a colpirli tutti... i 
gendarmi sono capaci di tutto... 

S.imoilov con tristezza aggiun¬ 
se: — Quasi tutti li hanno im¬ 
prigionati, che il diavolo se li 


porti! Ora bisogna continuare 
come prima, non solo per la no¬ 
stra causa, ma anche per salvare 
i compagni. 

— E chi lo farà? — disse 
Giorgio còn un amaro sorriso. — 
Di materiale ce n’è e ottimo... c’è 



Dateli a me, sentite! Cl penso lo, 


lo mi incarico del trasporto... 

( dia. di De Amtcit) 


anche il mio-., ma come farlo 
passare dentro la fabbrica, que¬ 
sto non si sa 

— Ora perquisiscono tutti in 
portineria! — disse Samoilov. 

La madre sentiva che era da 
lei che si volex’a qualche cosa e 
domandò: — Ma che c’è da fare? 

Samoilov si fermò sulla porta 
e disse: — Non conoscete voi la 
venditrice Korsunova?... 

— Sì, la conosco, ebbene? 

— Domandate un po’ a lei se 
potesse introdurre la roba.. 

La madre fece colle mani dei 
segni vivi di diniego. 

— No. no. per rarità, è una 
chiacchierona!... 

E ad un tratto, come se fosse 
ispirata da una idea subitanea, 
disse con gioia: 

— Dateli a me. sentite! Ci pen¬ 
so to. io m’incarico del trasporto! 
Parlerò con Maria, la pregherò 
che mi prenda come sua aiutan¬ 
te! D’altronde anch’io ho bisogno 
di guadagnare, di lavorare! Por¬ 
terò il pranzo agli operai-. 

Stringendo le m«inl al petto, 
cercava di persuaderli che avreb¬ 
be fatto tutto bene, di nascosto, e 
alla fine esclamò vittoriosa: — 
Vedranno. Per quanto non ci sia 
qui Paolo Vlassov, la sua mano 
arriva anche dalla prigione... Ve¬ 
dranno... 

— Se la cosa riuscirà, avrò un 
conforto anche in in prigione! — 
osservò Samoilox' ridendo. 

La madre sorrideva. Era chia¬ 
ro: ae gli opuscoli avessero con¬ 


tinuato a diffondersi nella fab¬ 
brica. le autorità avrebbero ca¬ 
pito che non era la colpa di suo 
figlio. E sentendosi capace Hi 
compiere questa impresa, ella 
tremava di gioia. 

— Se vedete Paolo — divse 
Giorgio — ditegli che ha una ma¬ 
dre meravigliosa... 

— Lo vedrò prima io — disse 
sorridendo Samoilov. 

— Allora raccontategli che Io 
so f.ir tutto nel miglior modo 
possibile. Voglio che Io sappia... 

— E quanto a Paolo — esclamò 
Giorgio — non inquictatex’i. 
Dalla prigione tornerà rinvigori¬ 
to. Là ci si riposa e si studia un 
poco, qumdo si è liberi invece ci 
manca il tempo... Io, per esempio, 
ci sono stato tre volte, c con po¬ 
co piacere, ma sempre con pro¬ 
fitto indiscutibile 

— Com’è che respirate con tan¬ 
ta pena? — disse ella guardando 
affabilmente il .suo volto aperto. 

— Per delle speciali ragioni! — 
rispose egli alzando il dito in 
aria — Dunque, è tutto stabilito? 
Domani vi porteremo il materia¬ 
le... E ora, arrivederci! 

— Arrivederci! — disse Sa¬ 
moilov, stringendole la mano con 
forza. — Io di certe cose a mia 
madre non nc posso neppure par¬ 
lare... 

Quando furono usciti, chiuse la 
porta c, inginocchiatasi in mezzo 
alla stanza, sf mise a pregare. 

(Continua) 






















